
Anno I. Udine - Martedì 27 Marzo 1883 N. 73. 

* 

A G U_0_N _ A ^ E N T \_ _ 

Udine a ilomìQìlio e m i KegDO 
Anno L. 16 
Semestri! n 8 
TrimOBtre , * 

Set gli Sttti iloll'Unione poBUlc:' 
Anilo 1-24 
Someatro «TrlmostrftinpMptiMlono 

-..- PagaiAoQti BRtioipau — 

Un numem separalo Seiilei||)il B 
JK T T I T ' 

Giornale politico - amministrativo - letterario - commerciale 

3 - - -
I N S E R Z I O N I 

Articoli comuntcatl ed ardisi in 
terzap^inauent . 13 lalinoa. 

Avrlgl in quarta jiagina cont. 3 
la tinca. 

l'er Insorzloni cofilnnato pmsti 
da eonvonfrffi. 

Non si reatitiilHCono manoscritti. 
.— l^igamiuiti antocipati — 
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Esce tutti i giorni tiranno la Domenica Direzione ed Amministrazione — Udine, Via della Prefettura, N, 6. ' Sì vendo all'Edicola e alla cartoleriaUarduaco. t~ 
Gol 1" aprile p. v. si 

apre un nuovo abbona­
mento al nostro giornale 
a tìitto dicèmbre antìo 
corrente, per il prezzo dì 
lire 12. 

La cura che sempre po­
niamo nel migliorare il 
contenuto del nostro pe­
riodico, ci fa sperare che 
costantemente vew-à ac­
cresciuto il numero dei 
nostri abbonati. 

Nutrendo adunque una 
tale speranza pi-eghiarao 
disfare in téitìpo le do­
mande di abbonamento 
per non causare ritardi 
nella spedizione del gior­
nale. 

I>̂  AinminIstraKióne 

Nuova stella, nuova questione 

rial Pungolo di Milano, gior­
nale italiano, per quanto — 
paro impossibile! — non so­
spetto di radicalismo, riprodu-
cianio il seguente notevolissimo 
articolo sopra un principio di 
agitazione irredentista, che si 
sarebbe ' reoentemento manife­
stata in Corsica. 

« Quest'unno — dicono gli 
astronomi — è probabile cne 
nel ciclo compaia una nuova 
stella. 

Più di tre secoli sono — e 
precisamente 1' 11 novembre 
1572 — l'astromono dannese 
Tycho Brane- aveva scoperta 
una niiova stella nella i30stel-
laizione di Cassiopea; una stella 
che, da principio, era chiaro-
lucente come Sirio, poi come 
Tenere. La vecchia Cassiopea 
ne sembra%'a tutta cambiata. 

Quarant' anni dopo questa 
scoperta venne inventato il te-
tesuopioi Ma proprio la stella 
scomparve, o per meglio dire, 

16 . A P P E l T D I O E 

I GIOVANI D'ORO 
— So io (love vado, sinché pansoci 

sopra; rileggi attontninento lo mie tre 
ultime lettere, o quando avrai deciso, 
mandami un ripe d' avviso. 

— Faremo, faremo ; ma già oggi tu 
hai 1' umor nero, ed è meglio aspettnr 
che ti passi. Ma ti par proprio di esser 
venuto qui solamente per farmi uim 
scena ? 

-^ Hai danaro? 
— Sissignóre, ho ancora 26 di quelle 

lire. 
— Ah si ? Tanto meglio... così... anzi, 

fammi tin piacere,' prestami di(3CÌ lire 
fluo a domar i ; credeva di averne, nd 
invase ho lasciato a casa il portnmoni'to. 

— Dnuquo torni domani? Prendile, 
caro mio ; che cosa non ti darei ? Dammi 
un hfinio I 

11 bacio fu dato. — Poi Arturo es­
sendo fiulle mosso di uscire, Lisetta, 
stringendolo araorosainenta per la mano, 
gli dissp : Oggi ohe tu hai 1' umor nero, 
io m' aspettava una scena per il signor 
Filippo... è passato e ripassato anche 
questa mattina per la coutrada... 

la lente gigante, appuntata 
stilla capricciosa costellazione, 
non vi trovò più che una pic­
cola stella, òhe mano mano 
andò impallidendo.... 

Chi era quella bizzai'ra pel­
legrina de' cieli ? 

1 dotti narrarono allora che 
nel 945 e noi 1264 ella ora 
stata vista pure cosi splendida 
e bella, e ne trassero la con­
seguenza che ogni trecent'anni 
ella ritorna a l'ar lieto il«set-
tentrional vedovo sito». 

Forse —- od anzi certo — se 
questo calcolo è esatto — la 
saltuaria rivale di Sirto e di 
Venere era quella stessa che 
aveva commossi i pastori di 
Betlemme e che le pietoso leg­
gende del Vtingelo, ricordano 
ancora come guida divina ai 
tre re magi, sino alla culla ove 
vagiva il redentore del mondo. 
Forse —• od anzi certo, se gli 
astronomi non t'alluno — que­
sta stella mutabile più della 
3fìra ( e mirabile davvero ! ) 
nella Balena, ricomparirà que­
st'anno 0 la gente la saluterà 
meravigliata, chiedendo quale 
segìU) ella sia, quale avveni­
mento ella ci annunzi. 

In veritil la stella d' Italia 
nei_ cieli della politica, dò, or­
mai, grazie ai Mancini e com­
pagni, una cosi povera luce, 
che la nuova sorella — se vifuie 
a surrogarla — sarà la benve­
nuta;, e, sin d'ora le auguriamo 
phe e.ssa- splenda serena «sui 
tre orizzonti della nostra ma­
rina» e sorrida benigna alla 
nuova questione che come lei 
— tratta dalle tenebre in cui 
giaceva sino ieri ~ oggi sem­
bra voler mandar un raggio 
vivido nel cielo d'Italia.-

Chi mai, infatti, tra gli ita­
liani del Continente e delle li­
bere isole pensava alla Cor­
sica? 

La si sapeva legata alla 
Francia da vincoli più rubasti 
di quelli della politica. Ella, la 
forte isola, madre di Paoli, a-
veva data alla Francia la glo­
ria dei Bonaparte, e la casetta 
di Aiaccio era diventata come 
un altare, sul quale la grande 
nazione straniera, e l'isola che 

— E tu? 
-^ Ed io prima lasciai che facesse, 

poi mi venne la slizza, poi da ridere, 
non ho potuto tenermi uhi ah J 

— Che hai fatto, Lisetta V 
— Ho provato a itschiare come il 

merlo del boitegaio. Egli si è rizzato 
d' un botto, mi ha visto dietro la ge­
losia che lìschiava ed è partita cor­
rendo. 

— Chiesi poi come l ' é , chissà poi 
a chi tócca di far la figura del vero 
merlo. 

— Non mi erodi ? Ebbon fermati qui 
uu'altro poco, adirati, se vuoi, fammi 
una tirata e metteremo in chiara anche 
questa. 

— No, ti oredo, Lisetta; eppol devo 
partire. Se vuoi vedermi contento, se 
vuoi togliermi ogni dubbio, ogni paura, 
fa quello che ti ho detto tante volte: 
capiscila una volta, che l 'è pel tuo 
bene. 

— E dalli', ma oggi via hai l 'amor 
nero t ci torneremo domani — Parti 
propria? cosi senza dir nulla alla tua 
Lisetta della sua tutunv famiglia? Hai 
fln'ilmente trovato il raom^nto di fa-
vellariio co' tuoi ? Quando lo trovi ì 

Arturo diede una sbuffata ohe egli 
fece passare per un sospiro, si grattò 
aria terapia e rispose : Non ho trovato 
ancora il momento — ossìa, ho dotto 

prima era stata ribelle ad ogni 
signoria di genovesi o di pi­
sani, avevano stretto un patto 
immortale. 

Certo, la Corsica non ha na­
turalmente molto a lodarsi della 
Francia. Appena adesso si sta 
tracciando nelle sue montagne 
una linea di ferrovia. I suoi 
porti sono deserti. La « ven­
detta » vi fiorisco. Non vi fio­
risce invece, nessuna coltura 
dello spirito che risponda allo 
tradizioni antiche ed allo nuove 
esigenze. Ma il governo dei 
francesi, anche in suolo ita­
liano, ò ben diverso da; quello 
dei tedeschi 1 Esso, per la so-
miglianiia del linguaggio e dei 
costiimi, sa rendersi simpatico, 
sa attrarre a s'è anche i più 
restii e stendere sopra questi, 
quasi senza che essi se ne ao-
óorgttno, un mantello fiorito 
che tutti uguaglia nel nome 
francese. 

Sotto a questo mantello dor­
miva la Corsica. Le rivoluzio­
ni italiane la lasciarono iridif-
feréntc. Nò nelle lotte, nò tam­
poco negli studii essa si ricor­
dò, da molli decennii, d'essere 
italiana. Noi aprivamo curiosi 
i pochi libri che tratto tratto 
parlavanodi questa sorella.del­
la gagliarda ..Sardegna, e vi 
cercavamo inutilmente un pal­
pito, una voce italiana Se 
non di lingua, di cuore, se non 
di storia, di aspirazioni; la Cor­
sica era dunque diventata fran­
cese ? 

Tale essa sembra. Ma oggi 
i_ giornali francesi vengono a 
dirci che ci siamo ingannali. 

Quell'associazione della quale 
essi parlavano l'altro giorno — 
e che sarebbe slata conosciuta 
per l'arresto fatto di un ope­
raio mentre saliva in diligenza 
nelle vicinanze di Bastia, — 
non avrebbe punto — come 
essi prima asserivano — uno 
scopo socialista, anzi addirittura 
comunardo: suo intento sarebbe 
stato di promuovere un dislac­
co della Corsica dalla Francia 
per darla all'Italia. Nei can­
tieri, nelle osterie, là dove vive 
ancora, senza essersi punto in­
franciosato come i bourgeois 

SI qualche cosa e via,,,, non lusingarti, 
ma fatti coraggio.,., ò da sperar anche 
più bene di quello che avrei creduto.... 

Lisi'tla sollevava la tiwia a queste 
parole, come una rosa, bruciata dal 
sole, sotto le stille di pioggia. • - Però, 
aggiunse Arturo, anche que.tlo successo 
dipende dnl capii' tu e dal far quella 
cosa: se la fai, rispondo di tutto. 

Lisetta abbassò la testa medil'abonila, 
e dopo un qu.ilche minuto di mesto si­
lenzio : Addio, Al turo, disse a lui che 
aspettava e gli strinse la m.iiio senza 
guardarlo. — Addio, parlò egli brusca­
mente e p'irli. 

— Ho analmente trovalo una porta 
di uscita, (liceva fra se stesso cammi­
nando verso casa, che non erano lon­
tane le B, ora del pranzo — O accetta, 
e sono salvo in una muniera : o non 
accetta ed allora non mi vedo più, — 
A buon conto, io non ho mostrato an­
cora di rassicurarmi sulla cortezza di 
Jover essere io il padre dì quel suo 
bambino ; epp'oi, potrebbe anche non 
venire al mondo : succedo pur tante 
volte. Sarebbe una fortuna: ma in 
ogni mudo ho h'niklmonle 'trovato una 
porta d' uscita : andiamo a mangiare e 
presio, perch(> ho ritrovo poi da Ma 
rietta, o poi cogli amici dì quelle altre... 
Ah quante cosili « si fregava le mani. 

Dunque Arturo aveva trovata una 

d'Aiaccio, il vero popolo corso, 
questa associazione avrebbe tro­
vati numerosi aderenti. Obbe­
dienti ad una parola d'ordine, 
che — narrano 'i fogli dì Mar­
siglia — doveva venire da Ge­
nova, essi erano pronti a sol­
levarsi contro la Eepubblica 
francese, ed innalzare la trico­
lore italiana. 

Forse in questo racconto non 
tutto è vero. Probabilmente es­
so è alquanto colorito con' quel­
le vivide tinte che distinguono 
la fantasia prevenziale. ila cer­
to è che degli arresti — e per 
causa politica — . si fanno in 
Corsica e che il suo Prefetto^ 
signor di Tòmontels, è chia^ 
raato a Parigi.... 

Quanto a noi desideriamo 
che nulla di grave vi sia e 
che, pel momento, una nuova 
Irredenta non venga ad accre­
scere gli imbarazzi nei quali, 
per i mal segnati suoi contini, 
si trova spesso volto il " nostro 
giovano Regno. Ma saremmo 
ipocriti so dicessimo che ci fan­
no dispiacere le notizie, per 
quanJo incerte e confuse, che 
rivelano ancora l'esistenza d'u­
na anima italiana in quell'isola 
che pareva destinata a non ès­
sere più altro che la Santa 
Caaba del Bonapartismo. 

Le convenienze politiclie sono 
una gran bella cosa, e ad esse 
bisogna quasi sempre inchi­
narsi. Ma lo spettacolo che offre 
r Italia —- spettacolo di lavoro, 
di concordia, di finanze pro­
spere di vittorie dell' arti, e 
dell' intelligenza, di fede pe­
renne del pofiplp nói Governo 
che egli si è scolto — è tale 
che — malgrado tutti i nostri 
e gli altrui Ministri degli esteri 
— deve attrarre a so gli Sguardi 
meravigliati e commessi di 
quanti sentono che per ceppo 
e per idioma 'sarebbero desti­
nati ad essere parto di questi 
opero.si, di questi concordi'cit­
tadini del libero paese. 

E la Corsica 6 troppo vicina 
a Livorno perchè — ieri — 
mentre dalla Francia le veni­
vano in una eco lontana le 
urla della Luisa Michel — non 
vi si udissero le grida di festa 

porta d'uscita e tutto in grazia di 
quella cosa proposta a Liseita? Sissi-
guuri, e vi direi anche giù giù ohe cosa 
e ohe porta orano quella, se il rnocento 
successivo non lo si>iegasso da so. 

Non credi-Ite però che il mio Arturo 
fosse insniisibiiÌF.sinio alla perdita di Li­
setta; cioè voglio sappiate che egli 
piiiieva tra le l'eliciti della vita giova­
nile quella, non tanto comune, di poter 
dire 0 di (.(sciar sapere che si mante­
neva una bella fanciulla. Qnnsio del 
niuntoiiere una dunn-'i h il fistigio della 
fortuna por le teste vuote sul far di 
quella di Arturo, lo raccontano a voce 
alta, si fanno belli, .serii, noiati, secondo 
i Ciisl, e vengono applauditi, invidiati 
dal loro compagni. 

Al qual proptisito vi racconterò che 
una volta ci furono tre di questi lion 
senza criniera, scolari perdio andavano 
a scuola, i quali iion poti-ndo arrivare 
singolarmente a inantenero una fan­
ciulla del proprio ; fecero socit^tà fra 
loro, pensando di contribuire ciascuno 
un terzo e di partire anclie i diritti ed 
il tempo di esercitarli per il n. 3. 
— tìntto faito, trovarono anche una 
fanciulla olia si avrebbe potuto chia­
mare )' inversa di una cartella del de­
bito pubblico ; poichò il suo viilore reale, 
computato in anni, superava di a.ssai 
quello di uu suo oorao forzoso nomi-

al Re d'Italia, alla marina 
italiana..... 

Sono .sogni, dicono gli uo­
mini serii, e sogni sienopure 
per oggi ; non vogliamo altri­
menti. Ma i destini dei popoli 
rassomigliano .. tiUa stella dei 
Tre re nel segno di Cassiopea: 
lenta lenta, ma con matema­
tica eertezza vi ritorna la luce.» 

L' BEÙSIOHB sai.]:.' WSVA. 

Catania 35. L'eruzione non ha nessun 
carattere d' importanza, paro voglia 
cessnire. 
^Catania 26. L'attività eruttiva sca­

mata ior mattina assunse iersera una 
certa intensiià determinando la forma-
ziooo di una nuova bocca fumaiuola. 
Stamane il cratere centrale emaiteva 
un' immensa coluiina di fumo. La voce 
d'una eruzione miinifestata nella Valla 
del llove ù infundatM, 

Catania SS. Da 13 oro è cessata l'a-
ruzioiie dalle diverse bocho presso Ni-
colosi Sco.i«e lievissime di terrameto 
ivi e altrove. Il grande crotere mostra 
maggiore attiviti. 

Catania 26. Stamane sì sentirono tra 
scosse di terremoto sensìbilissiiae aJEJiao-
caviila con rombi soiterrauel, llrande 
spavento. La ciicnlìòauza è. allàrmao-
tissima e si dispone a lasciare il paese. 
Moltissimi proprietari hanno ersttu ca­
panne, li sindaco fa puntellare le case 
che minacciano rovina. Quest'ufflcio te-
legiaScu ò minacciato. I detenuti del 
carcere furono trasporlati altrove. 

BILiNUlO MLLÌi MKINÌ 

La relazióne dell'ou, Botta sul bi­
lancio per il iniiiimero della marina-fu 
distribuita oggi. 

[Nessuna variazione ò proposta allo 
stanziameiitc dì ti. Ii7,169,57, per il 
liì83, {issato d-tl Governo. 

Con note di variazioiies venne pro­
posto dal Ministero un aumeuto di lira 
B-:l,320 cup. 23, per gli Istituti di ma­
rina, (ii L. 1160 "al cap. 12, per au­
mentare le competenze ,dol personale 
addetto lilla Gasa ihilitare ,dì S. M, di 
lire 12,098 al cap,''36, per estenderò i 
beni.'Hcii lioiia legge 5 luglio 1882 agli 
ufficiali dei corpi della Kegia MarinB, 
attualmente-in aspettativa o iu dispo­
nibilità. 

È unito alla relaziona il prospetto 
delle speso eventuali occorse alle regie 
navi annate durante il 1881, e r im­
porto approssimativo.di quello del ISbS. 

È pure allegato il prospetto delle or­
dinazioni all' industri» privata per arti­
glieria, proiettili e polveri, dal 187.9 a 
tutto il }.882, 

naie: era una fanciulla.che. aveva per­
duto da 20 auui. l' et&' fanciullesca -e 
tutto il corredo fisico e murale di quel 
periodo beato e fug.ice. Ma ohe, si 
vorrà pesar tutto collo bitince del­
l 'orato? Irilóstri. tre graziosi, che pe-
ravaiio colla stadera del carbonaio, con­
vennero con essa In tutto e per tutto. 
Fu cominciata la cosa, continuò 10 o 12 
giorni, dopo dei quali por mancanza di 
vii metallo, e di urologi, di ventiti 9 
di testi scolastici da imp"gnare o ic 
vendere; nes.suiio dei dou tiiovanni si 
fece più vedere por quella contrada e 
per un pezzo continuarono a non ri­
passar per di là. 

So invece fossero stati un 'pochino 
più maturi, potevano trovare il modo 
di godersi la loro Giovanna d'Arco per 
nionte, giacché essa non avrebbe saputo 
come empir meglio il gran vuoto che 
le la.soiava un suo ricco e intabaccato 
vocciiìetto. 

Qualche cosa di non dissimila avrebho 
potuta essera avvenuto ad Arturo ed a 
suoi degni amici : constathimu di nuovo 
che la qn-istiune di una mantenuta è 
la più importante e la più necessaria 
per un giovinóito a modo, il qu.ilo esca 
par-le primo volto dalle file dei gragarii 
che non possono mantenere altro dal 
proprio so non qualche brutto vizietto. 

(Continua), 



Le commissioni date all'estero em-
mbntooi io a dieci milioni óiroà, e ((uelle 
date Rll'iridiistrla nazionale non raggiuD-
gesssjo i,4uÀ iàilìoni;e::,mezZo,, : 
: t e ordiiiazioiii: dàtòvéll ' IMùilr ia pr i-

t a t a ' é s t é r a i i n e g l l ' 4 K i è f •'jùAtfro aniii, 
p«f : gaUegaiantìfimasiHìiiteeWMzze SU' 
pét'arotitt:;I;?Ì®:;Mli(iaif; " è a'Jndiwtria; 
pHvató(ii)tuÉ)^«tó./noÌvlaTOt* ohe pei". 

-•ll '=miliàni{(f:*ft-.- '.i*'" ''/•;" .:'';:.; • •• 
,iVSiinf^Jftti;Mitteiilla- MlaliòiBev 48 dò» 

^<mIaShti'"#iII•^lit!offi^?a|lft;é8ftitó(*,; 

In Italia 

acMìétìii^rtàto;;»;, tóo|oft:"àliéf::>(i!eiis^ 
.dell';iÌ9flòrMÌziòÌÌ9ÌddlftuCiw4ttftr6vaiu»; 

•̂  •-'tìitrrtìì^i%rà-Ìii6p'7#'S»ntó 
Sgrióoltur̂ ai ejootoéralo .tìtìlta^Otìtite 
r8ni»''aégti?tmortìitoliY'SftgllspftB : BèHi' 
coi'dirottoriridelliektóì-'Bànyis.d'ritìiir 
8ioné,:'iId •Qù(<8tar*'eoìirf8Write#«^ 
•pr#igU;jtìtitìtjiiceoj'(IÌ¥jé«ijlS 

,• aeglÌ''̂ «górtel!f.;-,i;'-?VÌ'5fr'';;;'\5,'f'?^ 

::' :'iÉ''guan^v8gg6affet;mSis!ĵ ^ 
gì iàii, ? fài^" i'espWy pile ì Jnttiìisftrìa: iil> 

\gtorD0i.l̂ ,:apri!e.:̂ .'5:;ù:;;'|:-\':,i;.'':,.::'-y.-̂ ^̂ ^̂ ^ 

-'.^ ^Non '̂è;,H»ièrfti«beiil£rà:lsî «!«cBl•̂  
«iterési;:sò*i'ani-ì31»'!Rtìinarila':; alla (Villa ; 
Spiilola ipréMo^ Séstfiiìffoneiiteifeii ' é;: 

. iraproWibMe: hhe - iì reali, ; ai SRuBiariìa iài 
rechino *: tóma w^Mli l tóe4 isBVrani. 

;d'.itaUa., • V.V' :.. ;-:..,i|sr:;.;i:S:.|,;,.i.£v 

, CtìntfWaWéntÌB.àHeiinfoMazftìhi:dà 
daiv glórDaU'':bl6HcBllìi ^tócértàsp; : ciiS:'il 
papa si ' WftvTapliresialitÀW; all'Hnoorò-: 
nazione dello czar, da ' uh ' iitM|Ìèatti' 
spelale.^''•••''''•!;!;:;'•{•,•;' '^ì''.'^'.^«> By--~AfH';.i: 
Per il matriàpnio dsl priiièìpe Tóiwasijì 

Li'faste ótio'ìi lar,àtfno'per l'ft^ 
a: Rritóa ?der: ìiQncl|e ".l̂ oiiitisoV e liellS; 
prinoipessaiil8aÌ3èlla:SdÌÌ I^viara,;du^ 
fanno '4iiattì^f|jjrli;P''" ;/,'•:? :'; '•'••: ;•''•: 

Pritaol gioj«ìio:*#io8yitnénto': ;solehtt8 
deglV spósi; iiif^'SftzIOJte.'Ppriri 
traT^rserànno la yià'NMio'nalà'iòhè verità 
IrBsftomàta inìgali'értó'ài floriiLasei^, 
ritirata con. le flaócòleie serenata da-
•vanti «feC Ì̂jÌ!jale.,,s::;.v;S:r-:'.:.'?-v\.,;;,..J V.', 

' Sèooflaó Jglólp^Kiitròraep/,'JàJ '::tì̂ *tP' 
tutti : regpihieiitiidi.ca'faliériae alcuna 
società private invieranno una, i-nppfe-
«Ssiaaza, Serata'dij'tóla*a!l''api<ito.v 

Terzo giórno ! Mattinata jnusloale «èl 
palazzo dell' E3posiisiohe>4i :6ell6<; Arti, 
«"'regata'"8til;;Teyói%;!?-?' v-::..-"'" •••" 

QuaHo'glojnb V Illtt'mihazioné aV Golo-
seo e. al Foroj'RÒBiatiòì grandejmasohe-
rata .degli.'artistì' ^ :Prati,di.Oervà^^^ 

.•Ml^''£sie3?:Q:; 
, .V,.. Mi Canina jn:ìGrma,i 'v.: :<i: 
Da Atene; '22i-teIegi'àfano'::':J.;=::i.:^-
Disoussiona allei Camera J'iinpOttà' Sul 

tabacóo, gli • intere^at i ' ' minaoóiaróno 
con lettero,ianóiiimè43:dépiltati. • 

Oltre 8' 0Ì6, numerosi"assembramenti 
si "tócerO; ihtoriió!;1all(t''GatttórSS'dei i, de-
putatiflFtt'ÀjiefoiÒirióhigsto'tìn;; rinfòrzo 
di cavallerìa :iig\iàfaìit?tlel,Pelrlamentó. 

V Vèhn6Ì'OvopéraU';plreochi;Srréstati.";: 
Là, discussione contiiinay'iwt ;; ;. ,.; 

J)aUa_P|07||Gi| • . 
Perjjll ìnondatì.^toc rl8o!azio|»tdi 

S, É. llMfiistródéJlpnternB présaf|;i<!-
cordo i^ii^Presidelìpaellft Oottiràì̂ Siito 
Reale ?pPtirtsìdiijiSÌ''danBe|gi&tì|;àér 
pas«atS^ttùniW4ltfilniisìé«i8li8l%ll 
artiiiftspIvdepioBIStnénìSsS^óoiiillte ; 

Boiisa^i|p(tiyàiaiit|;!|>;pi)g*tì'«i*SiiSi|-
W ' e i28':.:p.'-v;'aprilo,- v ' , ' . 

" Ì I M 0 iuoa tìWÌoB. iséir ottobre del 
}88ti;i5;eniyàn0i/grésentàtf iti .i tìèitcf :; il; 
Goiisigitóf: ootìunal8,;'iue .proietti;,tìii il-
tiiiiiiuaWoiìe-Hjgàa dailft oittàsiiùiiìneii 
Sel*grim6'11;;gas; «ifaffiriòWv^óolv^^ 
bóftósìSila, 'ttél ŝecohdSSióón; tàttà o 
jJ8frtÌfasgf%giO/.t)i,:giitì8t'ùltim(r;;tràl^^ 
soèfoiriàŜ ai? parlurefpóióhS: póssiliilé :so-
Ìal|(jBìin oóit!liziónlil^òialii:08BÌa;:òyó: 
: lÉSaltóai tìrlÉà itróyffiiì Jh grande |iJàn-

; 8̂ |(i= (161 'priàóS tóóéi^'ai quello a «arbon 
;*M(lé;;•;'••'•̂ '̂ v ;̂:̂ ':••i'•v .;;,;f ;f-;iv.'' '-'^^fe 
ft,;Làv£8be«a/'d'itnpiflnto;:: ammontava. :a 
Li 7Qp,ÓOù, alfe basi (tèl-progetio ecan»; 1 
àl.fiosiriiireìM '̂t'IJii'*'e8P8<?8"di fornirà; 
Jli^sJ5!Ór'3BO0. '̂flàiiime;»;g8 liiilieguitb 
le- óifòiMtàniie-lló'Siohtedèssetó-coh, .unti 
spSa lièVisélto anòbe:; per';BGOfi)i;> ; ; e, 

V--fieÙB t8500,vfla«iiaè:i^^J^^ 
èervire pei" là, lliuiniuàzióBé .pubBlìóà ; 
300C»:?:pei Jpriyatri;D6llo,BÒO; pubbtiolie,' 
: aOOldétóhMeiàd :̂ àydéW;;sinO;'iSt|ti;: moz-

Inimedia sino àllaraezzàliottej*; : ;> ••> 
•ySàopndo;i-dati del:6Ìg,'Ród!oiibaoller, 
(in;tiiiilogrttinmà di oarbon: fo'ssila pro.-

[àtmii. • :̂ v'Vr''''"r:V;.''V:-,:'̂ ':-:-,S îV''-' 
':&:•? ?;/,.•' • ••:gafc'-:'-'v=-; •'2B6;lìtri ;'. 
:."-Sf''.-••'•• '•; "oólce- :-y'-':0.66p::(iil.'-'''"' 
'•.:'O;J;/•;. : ?••''. ca:tramox'0.OBit^: •'.'•'v'-

,ii.''acqua,ammoniao/.fl.lOP,ijri 
.(.RsipiorSohiJIingiìiel^uÒ!,^ Trailo. 
d'óolaii'àgel.pài'>le .gas »ydioé" c'fe in un' 
fàtóo di ,6 istorie beh;oOstruiWM vuole 
dai;20''al 2ì! piericetìtó-dèljwilie; otta-
nulo: da iqO'kiféiper dlstiilàrBu lOO. 
; ,:Un bócoó" aoolsó; all'apiiottafe e.spento 
alla. mezzàPpWe,: nel .corso d'un anno 

, \àrdé ' ;per ' '201()"orp, "'S.•'•^.•'•Y:\'•'''\• :. 
, 'Ùnjbepóofàccesd all 'annottare ^ spento 
all'albaì':iriéllQ': stésso perìodo •d t t ? ln jo 

: ara9;'per:<3600 : ore. ;,-/':• V1; •' 
.. Ora. 'siccome .il consumo: veniva sta-
bilito,:BlSO litri all 'ora per-le fiamme 

, piibbìiohf ed a lip,.jer.. 'la,.P.ri 
;0óntóraó'=ai8nùaÌe\Utj'gà8Ì;sarebbe' stattii 
- • "v;' '^ 'J'tìamme, pubbliche: ':-••• 

I B Ò X '360Ó X 200 =i 108000000 
• . i lBp:X 2010' X 300 • =• . 90450000 

: flatnme; private • 
, I I O - X 2010 X 3000==. 663300000 „ 

,ossia-^'', • ,;;••. '< ...' r "" 
fiatnme pubbliche 198Ì50 m ' 
Sàmmepr iva té 663300 * 

Totale': 861750 m ' 
iStabilendo a priori 11 prezzo di 
L. O.ao.àl m ' :pe r le fiamme pubbliche 

e:L.0.80>àt » , : » : : , » : : . . .pr ivata , 
si avrebbe liii reddito lordo .splaménta 
dal gas i 

m» 198Ì50 a L. 0.20 Li 39,690.00 
; »,,663300 a » : 0.30 », 198.9i)0.00 : 

'''àsim0s:«. 

• :::,IÌE:.TAKIÌTE;,.''::,'' 
BELM'STMDE FERRATE 

> : ' i ; , : ; ; / ' ;= ^Totale L, 238,680.00 ' : 
P e r ^distillare, ri)' 861750; di '^ias :ói 

vOrràiino fàéoondo Redteiibachenj.j: ,; 
a«17B0 :0,258 =f 3396220 kgr. carbóne. 
Ossia ;:; - '•.••!.. •• , ; - • • / 

3366.210 tonnellatò;, "r ; , : ' : ' _ . 
che •venderebbero!''":;,' '•:•, 
,3S66;210:X P,6à:ì= 2221.70 tonn; oóke 

, delle quali:^tólte'T aeooicdo Sohllling:).', : 
; 2221,70 ̂ : a22i=:,A88,7'W:,, : : ,:•;:;;, ' :<. 
óoOofrenti ; per, ;!.a d'atóllazione, .rimareb-

'•bBra;t':5;'"''7-';,''/,';:S';''':i;-''*':':r''''::'>''"'''̂ =-:'*•'*'• 

,: Essehdo'al. più %lto segno luteressànlii 
le óousiderazio i .òboril Commendatore 
EdoardoS.D'Amico , ^ dà. molli ,anui ad­
detto al.: GonstgliOi:,d'aipministrazione 
delle .Strade ferrateiRomane, e ,,cbmpa; 
teutisslBio riella speoialità' della imaterià 
sl;pBr;:fl',elettO:!ingegno ricco, di .molta, 
vària ;6: chiara.dottrina, è sì ancora per 
la • .di : lui matura, esperienza; hello ' OÓSÌÌ 
ferroviarie >—, ha scritte sullajquestióne: 
dello: ::t8riffe delle strade ferrate, ;,.nol 
crediamo far cosa: grata ai, lettori pub­
blicandole i • 
. ;« La: questione,che si agita:' per le 
tariffe differenziali dello :zolfo tra le 
città dlipatania; e di, .Messina,, dà. uu 
oarattere, dì attuaiiià; alla, deposizione 
da me-fatta:alla Commissione d'incbié-
Bta solle :ferrovie, ohe :voim8 piuttosto 
severamenteigiudioata dui suo egregio 
relatore, Predo perciò opportuno rioliia-
mare oggi la pubblica attenzione sulle 
idee dame espresse, tanto pii chele 

^'iii.:3Fm*afi'i' 
2221.700 —,488.774 =;Ì78'J,826 
a disp0»izione,;;dol pu'bblìco.,. ,„, : Ì « ; 
^SKÉocSglllif'' b&;M'::p!i"CÌHIé,*la 
gS|óae;.| |ìin'- àijie,. 'pw"-' l'^^ylittiltiio,.-
:e|f?rebbjpì;;;.:. !;*§], • • :|:.- ;; :f,|||., ,•. '/• ' 
:,4iì; '- ••-'.'•^•'1fffP§'&rìj'-;di0iMi-• :̂ ,';•' ^ 
filliol'ti!llÌ:fdeK&pltale:tf?'OT600,Ó0 

• fiifc'20;. 10'-^ :• :;fciiooo,oa;i; | , ;:.•', • '., • 
DtJSàloha5||«:Aih!'vS-t;;v"* '.fipfì'y;'.:- ' ,; 
i"'Ìll8tpÌiófls*^S'8ÓPtì(JiOO'*S''^^^^ 
MaiiutéiÉone;;';' » :8pro,0P ! '*':' 
Ripafaziotìft'e; 'ì-i-' ,:;,;);:i"M,;:.:;;. :.•/•''.-•'.' 
• 'oattibiòàppitil:!» ' lapppjpp::; ' ;;;:;::' 
: Aéquisto,.; Carbóne:'-•"''-t-,;,iii'"":--'::,-^'-- •••'-
•'t't8a66f28'i::,{tì»)-:',3Sii::¥!yvi:'r'.,ri;;,;:sv,^:. 
,-r'à';l,'':88"':-'^-.5'^:M084;98;'';--':r,':y'^-;-
: i^.:,', ::,;,\;;':,v!^|lle^:.224084i98; 

:Rieavató':^ :dallà.'::>':,,i;-„.' ;-,;,. .'••i',;,:,. 
:, :yéadifft:del gàà:Lvi23868P,pO.::::'. ; 
Dàllàyendllaonké : .;' 
•'?Whh:^l'?32,926'':'::' - • ' ' • : • > • ; • ' • : • • 

::-'Mm'40.00' >-̂ i:::''̂ ' .693Ì7i0*i.'- iA r 
yéndita; catrame,; »;':3Òpo.D(),, :; 
':i-:'^p:\ '•;,«; • :,Total8 U 810997,04 
•:V:;Riassiinto.::!̂ :,'::;-;i'- ' 
':,:•;:•,n'Attivo'L.;310(Ì97;P4'li;',;;•.': 
;:;',:;•:,.• j.;:.'Passivo;i>;,;22ao84.98 ', .,,:,:.•,:: . 
0. fRodditOi notto i'is? 88912,11, ;. 

; ,i(iìUesto oifré; jiirìaiio .già,;;àbba8tanza 
ohiàro: da, s ,̂ ,8ebz"8; biBÒgnO di: èom-
méi'tli, ; ma-;ftnd9; «leglio, ; apparisca: là 
differenza'óbe:::;èl-:córre 'fra l'ilUitnlna»,, 
•zlòn îiSleltt'iaa/j'e:: quella; àigâ î 'riepilógò^^ 
' iiTÌtàttàÌÌ:iflnQ©';:óiténutlf j-;::: :•;;,::;•>:;,;?«:; :; •' 

;. Mmimxiiìm eteHrìco;;;:'''̂ ;;;,, ; 
, Spesed'impìàÌ!los;';:,.:;;L.9l300()j00 
Spesa j)or.'ora;d'ìjna flam- , ; , ' • ' ! r:'';i>si6'' 
' ma pubblica,:;':-.y:;;.,;:;;;; ' '*,;:,.,,.::;0,6d8, 
Spesa per ora d'una flam- : 

' m a ' p i ' i V K t à - i - ' ' , 4 . , • ' : ' • ' - • ' • . • • • • ' : ' , : ' • ' " , ; ' : • 

siao 'al le 10 V,';,; ; ' ' ;: : 0 ,033* 
sino: alla:mezzaùotte ;: ; :: : 0,0329: 
Redditonettò.lfypiitennio ,. ,0;00(]0 

J tomtóz ione a j/os'. : : ; 
Spese d^Impianto •,: ; L. ,7 'OOOQOÌOO 
lllùmitiazioutì pùbblica per ' 
•'•'óra ::'•;•" •"• ."• ' • ,» ' ' ', l,0>30 
llluminaz. privata : ,» : ,' Ò.34I 
Reddito neito 1°:veatannio L. ; 889l2.ll  
, Io sparo oha'dopo si 'isplendidi risul­

tati,; il consiglio comunale non: dovi à 
trovarci ipdeojw sulla scelta del, sistema 
di Illuminazione .̂̂  con la ; ilifferenza 
anóoi-à .;chè;Ccolla forza idraUlioa'che 
disponiamo ':non è: possibile, nel caso 
fosise ;neoessàrio, aumantare' il, numero 
della lampade elettriche ; se non con 
spese :,. ingenti;,'.! «.entra,; ;ooll;"'usinà,-Bòi 
pòssianìó. óon::f !|ìeYfesiJntt:;:8pera ;: anche : 
raddoppiare là'produziòiie,:: ' 

i l gas còme la labe èlettrioa potrà 
seryìre pome forza :̂ OtriÒe;; ed anche, 
oi6 ohe l'elettricità non puó.oomecom­
bustibile ed al riscaldamento. degU am-
bionti.,,, ,",'• ' _ ;•':;' 

Ocòasiohe più bella di questa liònsa-
, rebbe pel iiostVo /Oomuiie per rendersi 
indipendente: e ; crearsi ,un,reddito ohe 
sarebbe, il .oespitò , suo; più.ìugro8o,;di 
creare la nuova nsióa.pomuiiale.. , .. 

Abbaiidóni qualunque altro sistema di 
illiiminàzione osi tenga al gas ordinarlo 
s non : si; faccia itrànsazionas-àlouna 'con: 
Is : aoóitìtà: esl8t9ij,te;;.porohè; qualunque 
offerta ohe questafle faccia nóR saraiino 
mài più vantaggiose di: queUe.;cha po-
trebba avere coli'usiòa sua:pi-ópriii. \ 

Sé Ìl;tempo:è' rìslreltò per costruire 
unà:'u^na'nuoyà,!:oiò;poco: imporla. Si 
facpìa|'quautùj;ai:'.:pu6i.e'in' nòve mési 
ohe ;manóano;ancara!;per ai'rivare al 31 
dicetnbre al pufi.. £ai> molto;, Energia è 
bùónà-'VoIóntà";e,';ày£ihtÌ;-̂  '• ;'. !''*'''',f ' 
:/ H,ipàese:tepiiÌ8oé già^niezziSuffióianti 
peì̂ :fare II: lavoi?o ;senz8;:;riòorrere àKdi; 
fuorli;rp!v!naupp. poche ;0ose îuito si può 
produrre :^BI e :m. tàì̂  raoncioil ooiiiiine 
óltrés's-'fal'a -il"suo 'in'tei'essè"'S '̂:ooadiu-, 

idee stesse si; sono già .cominciate .a di-
seUtere in; Franóia. ;, ; 

«Quando Una concessione òd<it8 por 
laicostt'uzionea :reseroizio di: una fer­
rovia, il; conoessionarió :deya . ritrarre 
dàirapplioazione delle; tariffa tutte; la 
spose, doli' esercizio, ,11; suo. qonipenso 
come tj'aspoî latore, e l'ìnleresse del ca­
pitale; impiógato nella costruzione. 
: «Egli, ; nel; .suo legittimo intaresse, 

deve rioeroaro la tariffa del massimo 
prodottOì:,oioè quella tariffa parila qUale, 
con: la minima, spesa "relativa,, facoia,: 
affluire; ìul!a';sua;.';ferrovìà (là :':massiin;à;, 
qiiantità,'.di, trasporti,par, la :,njagglur 
percorrenza posaibile,-;, \..;,;.., ::'•:;.' 
....'«Egli'lribassavà uba tariffa;̂ se cdLri.-
basso.può portare :8uilii ferrovia; una 
merce ; oha ; altrltnantl, Pop ; potrebbe 
traiipof tarsi dal luogo di sua produzione 
ad un. dillo mero»to di smercio. 

« Egli applicherà , una tariffa diffe­
renziale se con, essa può utilmente por­
tare questa, mercè ad, un weroato an­
cora più distante. ;, 
: «11 concessionario non ha il dovere 
di preoccuparsi,dt!Ì.donni e delie in­
giustizie ohe próduoe. — Dipende dal 
suo interesse disturbare t'industria di 
uh paese portandovi i: prodotti della 
lontana industria di un altro paese j dir 

verebbe ànollé al progresso dalle indù-
«trie locali. :.,...,,,,i-,-,;,Mfe ,i..,,-j;-..;«;,.. 

Sa.-pòi, voleSÌÌ||(fegm;s'gpSt'0'avere,' 
l'JllttmlnaMóne;:!Mfljt|f ìbà j :lM;,pótrebhe, ̂  
•leyai?8l aPPhe ^ugp:oSprl|fÌÌtàì5é(ndò; ih; 
progre8so::;''dl; ' t i^S*, ' e-.:.^lid9;,'ll' •pt'ó-;:; 
blflnìa ; fi, ,;̂ «blte Ifeilis pri^wSsitià. còri-' 
•felice '•ésilljgr:; diliiiistijlitlpil-liatóìàlt:^; 
"iie''Cetìtrt'ìPi:.im|&rtantiìS8dòi^reddìtl;' 
?«etai'0Ue}jtftt3§^S||jstói||^,ji£^: ::';•:: 
.: : II; próbliraà :cli'lo''lte!yreto'à;tffif{|re:' 
,r(ou è:!di ,póo8,::liphft|tànzar'nè io .so sé 
ipMvto'ldltleltò^lìàvì'Ò! èsposto:ìn..módd 
ijSÌJ8;jéB!à:ii{!';rS. HiftìSpfèlWe JpMft i 
,8i:.;»iijfà,'; óohviiìto che - abhóèti'l) ,Ctìitltfneij 
:se;ii,:iyUol;:Jfofa;;;ill,:euo',:,ìnterebfcS:iqUellQ; 
del citfcidini: -^ «dh., reste; Jiltì-a: via; «He 
di:iCdstruJite',la;;n,ùfflya'iirtiia;-r;i;eC8ubii,ó. 
perchè':té!npó';pdtìp!:.l«;: da :petóér6i;i,.̂ ^ 
;;;.:.;:,i};. Vi '-h^-^^V ''Xi^^f^'^ìfil 

: Esjibsizìotip ;f l 'ovtàSlé: itìrtai intWiWie 
e delle afti. [l,9pntUB,W; esedutivó; |i>il# 
su«;!!;eduta; 24 wrr,f5?iStó1i.fltàrdtì,;dègll 
eàpbsitórÌ;'delle'Qitìiite*'è dav';dtìniitttti 
Oistrettuaii: nel rinvio;-:déllè,dbma)idè 

;d''àmteiaàtoiìótdebiiahieDie'ìrtìèiijpIte:; 
• vieta là.óppórtdhità dì ptìbblioàrè-,( pi<im» 
ohe V scadji's: lir ;tìarmine,.:utl!eiper ,la;do-
niande')/V8ÌàUM;, delibàijazìom , t ó S ^ 
seguitò . 8 ' 'propb6tB::o;;dorPttride:'^ 

'giuiììe,, tìonóhò''àlPUne; delitJeràMtìnBda:; 
preìfders» dàlia: spettabile:: àSsodiàzióìia: 
agraria friu!ana-e,del,;0O»SÌÌfliocComù-: 
hala,: di lUcline :a:;tavQra del%Mpstca,,;, 

:l(tedéliberàto;i "che il ;tem|)o;'iVtUa.;:iier' 
^là^'presijiitàzidne'delle''d^màttda^'d'am-
,,(hiS8Ìoiie;;ifi)«ab|5»::'prbrùgà.tO;ja::;W^ 
/mése d'àpl'lle.tììehlaràndóffii:d'Ipraiblfe; 
•'tale limite-ritnaiié;fl,ssato;:cónìe:;.>iltimp: 
:a:^'dofinitivo.':,':';:>.;;:;.r^r.':'';i,;'''. ;:!,>*;•:'•:::;:'';>''. ̂  
'. Ha pHi'e, dólibéff àtò ! , ' : ' Ì : ' ' ;':•,'' l ' 
; • 1;» :Ohé le 'doìiiànde d'ammlssibbe:: 

invlate : dà óiasóU tià :;giun ta; ;'tì :Oómitaitb 
distrettuale o:;da ohlochessia, yengóno 
di mano ìli mono piibblioafe fluii giOriiali 

: in' un apposito: speophieitp dimostrativo, 
!i partire dal. IP nprile. : 

8.° Di.acoeltara alla EspoWzibha'Ctia'a 
fuori' cón'cbrso) aiiche :óggSttr:riòh fab-
brioati ' in Provinìjià,;:purohèìli pi'Opriè-

; tarlò, d i essi; non ^sia ippoduttóro: 0. rtr 
venditóre, sibbéne .c()»SM|ttolore,;,e; possa, 
accennare' ài vantaggi, oh';egii dall 'uso 
dì ;quègli; oggetti :ritrae•nellffisuà'jiudù-
stria.̂ '̂ , . ''••'•••:•••'•••• 

8.° Dì accettare: rabcolte di prodotti 
d ' un : determinato: paese,, .d 'nnà doter-
minata ;Zoua ;della Provìnoia,:;anqórohè 
r espositore 'rioii' siij pfóduttorè lie possa 
singolarmente,'indicàrnb l 'produttori ; ' 

4,"' Di ammettere, i»' massimOi ohe 
all'Esposìzìone;.;pl ;po.saa,.ésso.re-.u,iià ,s,ala 
di: lavon),'sempiSeohfc.le;4o!uande fallino 
in ; nu.oierb ooiivenìente,; e, sì trat t i dì 
lavori a mi inod 'una certa importanza,: 
come la 'fabbriche . d i maglie, di ine'rr 
letti, di lavóri a;''triifori;;::oesti 'eoo.."di 
biglietti di visita > t ra t tu ra di;, setai.con 
nuovi apparati, d i , lavori , ili .itnflsaìoo, 
d'intagiio, .fiori àrtifloiàli,,-- ' dei 'quali 
oggettì;si potrà poi anche autorizzare 
la-vendita . . . • .•'-,•': '-/'••/:/••••'•,:, 

Eienop dei: Giurali esti '8tt l i i ;2l marzo:' 
1883 pel servìzio,alla 'Oorto: d'aaiìào 'di'; 
Udine: rtelia' Sessione ohe ayra prinbipio 
•nel •••1(1, aprile^.,p» • V.: ;7 ,,,;;;••,;, •;.,;;,v-,.,•;:•,;;.[,;,.•;•.;.. 

::;'•;,; ••,:Ordinon.';;^ \.,,::;,-•;,',.••::„•,:;, ; 
Valvasson Prauofsoó fa Gio. fBatta, 

contribuente; di Udine —• .Gàttoliiiì dptt. 
Gio. Battà;:fiJÌAnfbnib,j avvocato,' di S.' 

,Vitb;'-^::PittiiJiiGioyànìil-di.tìlb.'Bàtw; 
ex coiibllìatórei*!di; t )^afp: ' , -^: ì 'a lant i ' . 
bis nób.:;;caVi:#iusappe;Ùl)?rta,fu tu ig i , 
oontribueijte, :,:dii: jricjeaìrad i ;?*-• /Ariìs 
Luigi:"fu Giorgib,;'sind'ap^o,, di' Kayaó. .̂ ;:̂  

.Fontana 'Luigi ; di: S'tefànBvPbntribùento,: 
di 'Otfrdóvaap' ;^ ;Sìpbbe'B:uigi':fU;-yel-
torà; i e i : consiglio^ ff ' •obniùnàlejf Jdì, Az-; 
zano X,•-••;:parlitii»j^ijtoijift;'fvtì'DppJS': 
nloo, : coiitribuente, •di^;Eaì;ja^^ 

.bb';Gàrlò::-fà;"GÌÌbrai)niì;*!óbn|ffbìseffi 

pende; dal SUO; Interessò e-dalia':sHa in­
telligenza il ; perturbare ; le condizioni 
economiPhe:di .una contrada. , , .:•: • 

; «La,^omu,n.ìtà dei .contribuenti, ohe' 
non ha.' ricevuto ; aggravio -diret to: per 
la spòsa fatta, per la 'ferrovia, n o n b a 
da opporre.',1.trasporti ohe ne, soppor­
tano dirattamente gli .oneri.sono Ipbin-
tfirassati dal concessionario, — l ì . ó o -
yerno, bon ,le facoltà riserya.teaiin,9gU 
attifdi :oonp6ssipne, può •temperai'ò ,g ì ì ' 
inoony6nient);::;non::blitt(inai;li ;''aile:yóltp : 
vi' riesce; fapendosv, ingiustO;'.òQl:conce?-
siooii:rlo,;„allsi;:>olte :rliBsPe::a; WSggioi'-
,ni,onte:,8cbntèntaì'e.; ; ,;--/:-1Ì:;V;.:--• 

« i l sisteiiia daile .òonoeasioni: può es­
sere, una.necBssltè,quando gl iSta ti,non 
sono .abbastanza 'ripohì per pagarsi, una 
rete ferroviaria,; ma.lascia senzadubbio 
la indUstr iadel paejp r e . l e condizioni 
floonotnioha d^llo diverse località sotto 
rinfluanKa dell 'ipterease e della intel­
ligenza del ooncessiónario, 

«.Quando l 'Italia nostra sì è messii 
sulla via dì rìàqattàre le feri".ovie, esi­
stenti, e sì è messa a costruire le Jfert 
rovie nuova por contò dirotto dello Stato, 
persuasa che la missione dello Stailo 
non, è .quella di aseroitare l 'industria 
,od il commèrcio,, io non ho mai pen­
sato ohe il. riscatto avesse per isoópo di 

accentrare nelle;:8ufc:^iipa:til.i<l' esercizio 
ferroviario. ;'Sò:,'flseguttò-?ll'naoatlo,,:lB,; 
tariffe dolessero :;rìràanere;,produttlve,; 
nòni.capiSQOi.perqlièassura'erfl gli ;onerl 
e la .respbnBabìliià di ;Un .•sorvlzib::per 
per cui, fà.mabéblna ;dollo Stato è idei: 
.tuttó,.4i9àdatta,--' ';'-••;.,-,• :,: -, ,;• ' ;,:; ;,• ; :,.[ ;-,;•; 

; « È naturale che le popolazioni dau; 
heggiàts da una variazione di. tariffa, 
b d'Il'applicaziona d ìuna , : tarifììi'tìiS''!? 
renziale he sopportino .ràsaagnata con-
saguanja, quaijdo questa', tàfiffe.aono il 
patriinonip doi, oonoRssiónafiò obe;: ha 
sostenuto ;ia,,spesa,della';fe,rro,yif.,Ma,|: 
pur naturale olle,queste popòlazì.oni.,3Ì, 
riaentanoe'gridinpiall'iiigius.tiziai quan­
do pof efisttO;'(lt!l,:rlsoattO; là;speja<dèlia 
ferrovìa ; è' .sostenuta ::dal,là.j masaa:,,àeì': 
oontribuentì. Lp;'Stato pfoprietaiiìo.deiìa 
ferrovia è pure-I l tutore degli Intócassi; 
di tu t ta la oomiinità. Esso non ha, rat 
gione di; ri'falàrsl,.della spesa ohe:hk 
sostenuto l 'Eràr io ponl'a,ppllcazione. di 
una itariffa -produttiva>;sriabile. I vuoti 
dell 'Erario; debbono e^apre, .ricolmi, dai 
prodotto Aellotasse, e ie.tassenondet)-
bono.avor mai; il, Oìiratteps iodustriale. 

.«Il riscatto delle ferrovie :ha, secondo 
me .una.logica :Qonsegnanza,; Una apla 
ragione la giustifica,, quella.: di ridai'p 
allo: Stato la libera disposizione dagli 

Sacile. — .Rizzótti Angelo fu Leonardo, 
licenziato, di :!t'ràve8Ìo ~ , .Oóllesan Clio. 
Batta :fn GiUs'sppBfcphtrìbbente, di Spì-
lifbbergp!,4^:.i:MiS3Ìój3<'tì> Àjjtonìólft^ • 
(Jiòvaiinl,-: iltiè!àgnèfej';''3ìi;,'f'òrgtó •—• : 
Béllìfti;;Pietfo tIÌ3Andréà:i^óbntcibitó!itei: 
',di 'fifèiìfe)m-:'f^:'SàDti:::Gia(!0«iió':'f b;' ,Plèi -•'•'-
;#ò;-'-StìbtrìMBbtfcdt:,Cdf|b--jt-^;Rotùano^V''^^ 
AntOBÌo::itt;,J|ibqlòtóbblttflbdeu%,, :dÌ:.tffC :: 
-diiiP :>T4;it?a|Ì9iSi6ìiil,itf«Ceìài^^;,ttt';'Ago-- -
stìho,''b6lìÉi|ÌÌ9r6:-eb:iii'Unalei:dl .CàsàCsa ;, 
,,i--:,:puli|iJ:%lllfti|W^:'fiii.È(tèn • '' 
z:iaiói:'':;di:;:pbbtè&bit'.r-* ?:Sòmai* 
NiPóÌp8i:Stttbnibì:;niiedlc^di:0dlne--— : 
je l f f i aiHEi§loiiffi'plìffi':;SnS>8iói'':tìe^^ , 
.dligèl#ilfe.:'-fs!;S!;o|ibi:SÌiiflse^ 
(Irìsosìpnlo,. lioenStOj 'di'' Póìitebbà ,-^/ :; 
GoVélli'Sdorate : dlvAttilio,; oónt.rìbuente. 1 
,.àr';'08ffirs8'̂ -,j:r-: 1 Ì̂Ì!Ì)tìtì*fti6{roWPto)lo;:-- ': 
,(naéstrtiyf,.Sf'JV?ltft!;- :̂:Oolloredó3jMeÌì('-'' 
obì\Pabiò';dl: Gfii'oiàSój ' sindàèb ' ̂  :'bòb • : 
l)iÌtóte,?ilt;,Ddìnèì >-i;:Dél,>Rìit:iGÌ-àisiàdìo 
fù:,Maroò, jooiitrìbuentèi;: di iiSpillmbórgo : 
3-Sbràrit tò ' ' ( lfó/ ' 'Bàita 'fU' 'DaUìélò| ' 11 -̂' 
;è|pziaiipj;dl'[Tbljhez?o<T^ DlfStallii^ae; ; 
'tóno, : s i n d i 0 r ' d i Rafl'iitta -j.;vMató^ 
:Luca'ftt:;Glóvanhi, 'BÒntribuetf'té a'Sftn- ;-, 
sigllera,;<}Qa>,unaÌe, :di GìtìPbiPOp V i ;!ratn-. '. 
barlinq:'d'olii.''•.•'Cristoforo' ' d ì ' GiiìBBppej 
• [aureà|oJ-';tJif Aittàfo;:. --I-;;'^»!!!!?*^'jGib. : • 
%, t t a . di.;(PifitrO ::Raimùiitìo, ''licapzlato, 
d'i^ìPoletto :t}tbtìBf tf ,$J-'Piìjf&tl ;Giw^ ' 
fu;jG,ìó,;,'Battai;opn8tglior)B,pomunale,,::dl ; 
PrafeEoHeh(me.'';;,:j^;,; .̂:;"';:':;;-;'' '•.•'';•,:'•'')•:,..-• 
>•%>:; \,'ipt)-S,;;;^S^|jjjiJ,%!-;,;;.j;:h-;;'^^ 

i;*I)r:: Biasio; ! G-pglìel fio,'di;! ;Gì08;.,Bàtia, 
llòenziiito: —: BlaiicO ;A,titdnióffu :Anto«• : 
nio.'lic^nzÌ£ito,;>V ljiizzàtttì,;GmZiadiC);fà;: ;; 
giJisappsi'ooiifeìbueotftiiVjJ^Gindaìitì^ 
-•ffiSGòi4/^;,tìigl|nffi| :~' 'Piì | |f! 'fla;, 'Luigi ';; 
'fuJ;«:R8ÌBibpd<gi,ebntribil9tìtòliV':',Fàbi'iB : ; 
5',éd?l'i'5ói:fu;l3Ìd,;::Bàt.ta opnfpibuèutb!'--',,, 
•NKdinì^iuoiòtjdiiSAÉiyiO' liòèÉzlàto,i-ii';' ' 
fiear2isi?ipt!'oJ|tt;:f-0fntnà^S ópntri|tj6 ' 
~»BbyBfaBQo';EnTÌòo,;fti'Plal'tó'*^OHtr^ : 
-Blìablef&::,Fet'tttliFi'àticesbó'>fu'. Vaiati-: 
tinOj;oonl(ri^i|entèì ù j ^ t i l , di;-Bdìnói j , , :>̂  ̂  

Consiglio ébmurtàlé.;:Dóinài5i al J toccò 
nel .palazzo munióipale avrà :Iii6Ìp''"là ; ; 
Sfd|t«'4at,^oìtipi;Sp?|S'gJ|ó'iPl^ '. 
. ' "TW-l "Stanti lb|getti' 'JdaveM discutere ,-; 
e 'de l iberare ;aopra ;tmà domanda, 4«( ; 
;yea(rdjSoBiofó';^«r^om«ere;':«n;';'sMsic!io 
.per*lo:^4taciilo:(V^ppéra:ìieWagoBt(> p . v , ì 
:• SOi„abbmmb'. già;in propòsito :éspres80 ' 

'ip'ndstro'?pare?S^::#::;4*'cKe •? il» sirisidio 
non venga aBcòrdatQ,:;p8rcliè, un jiCo-
mune che;;dey,e.:eocedere .nel soyraim-
porre', V:dai"';'limita ''^abbordato' *; dalla: 
legge:^ 'e :; ;Ohe.. devo : rioòi>f óre : Jà tasse . 
straordìnai'ie per::^upplìi'e alle deflcienzp 
duL,;hlianoìo,:i(lf,bntrata,i,noà jjpub:;;tfare 
8|esO;;!Ìaóoltiuiye,'':t,ànlbi'; più,:.'ìratìàì)dbsi 
'dl''iipoji;','pói^':dlJusso.''.\,'',;.?'.:;:".'•;:[: ,,'" 
;5Cpnf«!rétizaJDe;;:&l«(M< Pubblico,;-ab^ 
bàsta>iiÌ8'jli,utn8ro80:':'Alie 11 :e ' ; t i4 l'è- : 
grègió- àvv.. De: 'Galateo, ; saiutato ; da 
cordiali àpplausiìcOffiinPia là'cónfabeiii'a, 
:;: iEgli'dimbstra ohe la Questiorie.Sooiale : 
abile, pepila!:prìma::yolta,~:non .lo svi­
luppo, ma ; il, bàttesimq.i :deli'uniyarsalltà 
dà. Oristo,: e che" dà quel-tempo ad òggi 
qualche;cosa s i , è ' fa t to : per ,risdl'iérià, 
;quanttinquo; oggi.J'più bon,.'abbia'•; u n , ; 
'aspettOiti'eligioao,;." i.-, ;-;,?;,:,(:., s-: • ';iV-
:,;,,tjoii,futa ie;idper^d^l|:os(!urantisti^blié; 
yorrebliej'p , riPònd«rrpJ|,.il. mo»do:';ailà. 
bàlisi.', quello'.deiHib.laiitiìòhò.ypr^ 
rlnhavài-ld''cbl''petròliS>;;! quelle, dei' '%'f. 
hàtiòijbbbiSspsìtliaiiò-ula^yenuta di'^iia; 
,iiUó,vo:;tìiessiai-;:'',*-;'t:-.'-''V; ';-.": i';},- '::J;j •• 
:̂  ì4l%b)a'f dhs;:'<Jeyóno f^pnseiivawijile 
(jaai;8Óoìali;;'ohe,.wpo. la:' famiglia,;^-V \ 
fonte;di\affetti:^iiatUralij;È!-;4t; .vìiàlita ; 

'cìyiléj:''V-';lo ?tatb''^'pépòh^';:4'^0''tfiy6n-, 
:tète-'{)i:esto'^5e •'dapertutio 'la,BjJatria) — • 
la;Jpròp»'ietferniódiBoataf::aall';lii:t9ryento ; 
.|[\lmBP?ts!pK':iPÌluetpiù;ju;(nanei:';,;':'e^^ 
:'' •;Et'bpjit|i;:bòm9 ^rijnedjb ' acatica; od Ppr' 
jjdìtund'::una lagislazionè; 'aóbiàla;*^ 

;:qtiiaÌÌ;'a5:làrghlaratti;dà?nn?Saggióf-Sir;r 

orari ; e;;.dBÌle tai'iffe. Perchè; gli: oràri; 
slenbjregoiati - seoóiido, gì''iiiterpssl : ge-
norali /della :pubbiie_à: oifcòl'aziqóe.. ; Per-
òtì^!|évtariffe mprol sieuo :proporziònàte 
e óorriapondenti allo-(spese di esercizio. 
;,;, f,Par|.«;;di,soie, tariffe imprci, ; pe.i:ohè: 
tò,|^iitff8;jyìi(ggìai;opi,,pr5)4uttìve di : nn 
uti.iò';i'feettb, IpOn, apportane 'né ìnoonye.i 
nienti, né: u'igiiistìzi.e, ed In pàfte; fissai 
rilevap,t9Ì,iy8ngóaò;.:pagato ;dsl Uiisso ó 
•dagii-,stranipri.:,'i'-:.:,: •;:,;'̂  
;|.,Ì.Ripetfl,!,la,t8Rffà,dBlla .mercldèy'és-
séra• inyariàbilà e;',,non,' raii'dere ;phol .le 
spese di: eaefbiziQ'; còsi spio Tà indusitìa. 
dei papàe può aequistaro,il suo naturate 1 
f)V;ilupp.q, ;le fiondìziqoi ^coppmiplje.délle , 
divèrse"lo&litó,:'i'ión,:dipendBre'dà iàta--
.ressi ;pr.iv8ti,òi polìtici ;:iCosr^ solo'; pos-
sousi,,seriamàutel .disoùtsre lo 'tariffa .do-
gitnaH,ad;i':trastàfi di eoramoroio.,• così.; 
sólò.j.possonsl .vedere 'rifiorire, rapida-
mpiite, lo cojidìsìopi dell', iijdustna e del-
j'agrippliura;:.','"^-',,.,'';--,•,,-''••;; 

'«CapisoQ ohe qiiaste ,idee Urtino le 
.abitudini . e ;la; convinzioni di. egregie; 
iilast.ràziqni :;fe'rrQyiar(a.' ,• obe , :per apni 
àgùzzai:oBÒ la . loro intalligenza .alla r i . 
cerca ideila tariffa pro^Uitrioe del, màa-
aiiub: utile',; io però, ìiòh combatto l lovo 
stuJii o g l i splendidi risultati cui par-
veanerp, ;, (CofllinMaJ 
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; : KIUNO, 36 aaK 
Btódto iWfiiM —.—j jeniìl 90.10 
N«pol80ai d'oiro ,~.— , 20,0a 
-V''"'••:> •PAKI8V,ae:ini«o;'-•••'• '-^ 

Augura che 1 fappresMtànti dèlie 
Nàzioiii rappreseiitlno wraniMteletìon-
dftióni (lei: iiójjolo, ciò phe . è allraal 
H j"èon(MUj)^,di ?,|"|i!tjq lif|er^,,^:iliu|tr8 ; 
&ffl]ifpjié''dpII*'iMìànr4éfnòòtói«.v'^7 
ìyiiiùtilèv aggiungere: : oheV fu xnsérila-

.• 'làentB ,;ji|i]̂ l8 udito, :';-1'* :' •'"• •";::''-:•{':'' * "''•;;••'; 

Tf, Sòiieft: ójisràiÉiVli ;nttpTO ;Ò 
:M(JottóSl-:fii'f;i:Si'?;:àbrIi65T|é 

::»Sdiitsf'.itt;'pp6lit:'W1ff(itiiSit'^i^ 
Jeritsi jfUirieletìó, i ̂ iKuiismwità df, vóti,:̂  
:• jl^SÌgptóJ'ÀV"Faiìhaj':SiÌ'tt*ai^^^ 
: Vtta8l3tiSjitWit4,',lv signijrl: /Bèrgàgùà)' 
'i&ntiÌè'::Sgèaipìti<':y:/;:s;^f;;;;v::K 

jiameiitò'nttittaUtìi'ÌOj'vtótiivòdstitìi^ 
|ll;imptógatisdB]lp,;ferroyjè Aita 

: |tn'AssoPlazionp i ìsul ìuttóti ;son6 " di 
:,8aoep#ePP isBòr epòl inóàsbdi maltóla-
iè;; di yeoéhliiia, 'tìxai; spoijórrertie lé;|ft':' 
ittlgiìé'in/'btóo di morte. Da una circo-

; l i re jtìàii(iu;nióataoi :dj(l diìisiglio^dì; talè^ 
;-j|s8Polttii'iofie, ohe' ha ' !à sui' seda "pri'ni 
•jnpala:in Torinp^'òpt» Cpmitstiinlìtuttà-
'ÌB'pnriòipàiWtazipiiiiferrPvijjirièiaB^^^^^^ 
jfPtuto rilevara qOfflS iù paohissìriiPtera^ 
:|u8stav società^ icori'uu^atirnero^/ooijlde-
Vola, di'sool.v abbia; sapijlpaooùinalart 
jìli cospicuo oapitftlé, cba ammonta oggi 
WtOÌroajiLì! l&j»i!%tì[apieg^jp iii;reniiità:,^ 
italiana «d:ìnli6fetti della cassa di.ri- , 
B^sirmió ItìoàleV lttoltr^.inpleyole,il8BS• 

. sidlo di; Liv iOOO elle vlePp .liigiribuito 
slip faiiilglJet-Miaìjtin èiitó'à|*a|iiìpsii4;i 
e nellp;8ptóip:dpttó|a da chèiaìii'vita;!* 
l'Assooitóioiiédt-àul parliamo già élafgi': 
6 J i . t a l i 'sussìdi [ter, un ^ te 
BOÓpi -^ìòi' ohe • pi,: ' si)rpi-endéi si ; è;; il -'ve-̂  
dèrP'ópMéjiii: classa degli:agen^ 

•.iì«Itól*;itì)ftf ojncprra ;iip;:imp(i(jt; jiit'Bdddi-S 
sfaoènie fad SiooresoBré sil:':tìttiDero::,.dy 
ppmppneiiti :tale Asspòiàzlopai; È però, 
.•f9rpKPhpiipp(i':i'fttlùai!iojjé3à^ 

àllÓ.S|«tuÌO>'lft';S<)0Ì(3lì;O&e^ 
'cetatrè lipii, opùtàva ohe 850 sotilj pggi ̂  
naìPoiitaJfinvéo^i^iSr i ; flpl:,:orediElmo; 
ohe per ; darà; ferirti,, alla Sóóifltà-e' far 
Biiohajipssa esplicare;;in tutte le sue 
itH'inifestMioni il MjitupSooporsb gli;a-
gènti delle fèi;rdvlé8Ì1iflsqrivemiinPnu»' 
nlerosi.'A fioilittire tale ìsoi'lziohe noi 
rileviamo coll'adoenniita : oirpòlare'.,che 
coloro ohe vogliono far parte, della;;So-

.pietàf a iipn .abbianp oompiutp il .•15° 
amió di età, vi saraiiho ammessi come 
fondatori a tutto il IB màggio; o. a. pa-
ghpdp L. ;3 .di tassa d'ammissipne e fa­
cendone domanda al.Oqusiglio dìcèttivo 
jn Torino.-.'''"'-;^,:',";,•-• '/-'"'''^ 

Preghiamo i npstrl con fratelli; a voler 
atìphtessiiuniraiià; tón)ialla;i,np8tra Tooa, 
paìf ótienère'il nobìleMnteiit^y :̂ ^ ; ';'" 

; ^Passaggio di ,una Reginâ  Questa mane ; 
.;Col .itreuo accelerato,,:,proveniente da, 
Trieste 8; diretta a Venezia, fa di pas­
saggio illa:; nostra ; StaziPpe via Regina 
dì Serbia ohe viaggia àn IstraKo ifloo-

• •gni to . . • ;•" ;•;?•,;'•; - ì..-.'. 

; Mascalzoni. Vtìtìétdl delist; ilcóraa ieti 
timaPai a; ttirda Praj *dègli,- individui, 
npu ,;sappiamo se ubbriaóhl, .opmraiserd. 
in via Tbmadiiii delie azioni poco degne 
di uomini iiioiviliti. 
;; Basi si arrainpìcàronp. gridando su 

per;*ip;fltèàtca dell';istitu 
esprimendo ;delle parole pòco p^rlainén-
tai-i ; ppiì'"pì)nt®i;'di ' ciò ;abpo' slàiìélù ; 
di fare' spKigmiiiazzé, làyàrPlip dai oar-, 
dìia;;iijcancelip;blie;j;trpvasi davanti "la? 

. pifrita db"S 'Chiesa delle Rosaria, e' De' 
gettarpup; uba "meiàviiel. yioinb pozzo: i • 

. l^NàtiirBlrpénle; dì;guàraia;pè;piir;l'oni-{ 
:; bri , ; ;paról)à;:;ip'.q!ÌbÌM;:yia, biSdiponp plie 5 
• Bpn;:sa::i|b; ypdbuò <iuaà tnii.;^ 

' ; Tealroi^Mitiarva. Dpman|pa e ieri sera 
' -4jp()ttabbip, ;d,;btiera ? seria;" bbn i Prornmsi: 

' iÌptfs(^di;;pono3ilelli.';?;::;j;-g;^ ^ ;Vv 
.;ppaiÌPiì|bayseriiril;;teatrpj';6ra'? stipato,; 

, ièri à:;Sppì,j,pa8sa\il.:jnaf,t^ 
• :' bJioo'ieireriSnpiipriiuìnerbsK^'-/^ 
, ,;;,]» iquestp'dfeièrplièbbimPìVcampo^.è 
.;'vero,;di udire gii arilstì, ma npii ancora-

di; giudicare, cbii;Jo8biSiiii»Ldì;ttttti; loro. ' 
" ' ^1 t9apracaViFv,;PagkBp,'è indisposta 
é si feda bellissimo;la-sfprzp che fa ad 
BmetÉpre la voce, taisoprapp slgobra 
MaddàlePa Porta; nella parte,idi,<,Mcia, 
paPtaibeninp pbn;yoC8^upn di|granjie 
asteniioue, ma bene -apoeutata; iibu bli-
déndb;;mai nella niaiioiua stuPiia.tura; , 
' "Iiaìi contralto sigHoriiia iLevì ; è ;Ha'ar-
Usta di voce estesa, " oliiara, simpatica,, 
ohe piipdulaassài bene senza cader; nelle; 

' fàqiU psagerazibiii; Essa 'è " n una,; 
i Signora di Monza perfettilsirna, ed il; 

pUbbUpo non; è sfato ; avaro d'applausi, 
Sila: b&ya artista olia vetina chiamata; 
tre vpitè all'onore deilà ribalta. ;;' 

;'Quello òhe non pi piapp,nella signora^ 
Lavi, -r 8; lo; diciarab subito-perche essa; 
intelligPUta;'eom';lè; saprà) moderarsi; è' 
il 'porgerà; tip popoiaffettfeto;; ; v ; ' 
:; 11 ,bàrìtono signor f,. ;;;fliisso, ohe la, 
prima sera, pausa; un evideirte pdpipo,; 
wa riescilo; un Oow tìpiifijio poco ener­
gico, migliorò dì; molto; ieri »; sera, e: 

;; qUéstoioi fa sperare par la seraayvenira. 
:'•: 11 basso signor Marouooi ha una vóce 

che, special mente nella ; note,, alte, è 
; estesa è Cli'iavai ma, finora almeiio non 

siamo rimasti contenti della sua carata 
e specialmente nelle riprese lo abbiamo 

risoantràto uu p o ' p r u d a . - ^ Speriamo; 
Pbe ciò sia par sparire in gegnitoipar-
ebè, ii 'siitupr Marouqbl ha, una ypca 
:Ch6;jiuò:,i'Ie8cir8;,f(iy.lmln^té;agg 
'";; I v;,pbrl' ;f if'Hpì-Iiià'fSèro'ìfurbno 'molto-' 
sóorretli i imlgliprsiil)v^8Ì*|é ài! M 
.iefi;'', a'';Befii;'';;£«,^oiy8l6^, '8|eStSlÉhen{C 
;à6W'-;{)r«pièra;tiBftÌ'ji6y;'8òtó^^ 
•pvfuo ri,'di'; t«iul»..;,;S;;i:<;-)Rf ;,';;;,,;,;;,';;;; ;!;;; 
•;! ;; tìenitóilISftl'- b&iìtì^;dlpttà;iii!«i,;m;,, 
sigiibr • Cafcìiiì;' I l ;gìd#i6i ita wttrbjlalqitt 
inu!Wa8|eràrè;stÌ6fe;J!;8Up;Ìyy6hìre,ohà 
sa pontlnba ; boma-iliai POnliiibiatb^ earit 
'btìllaBtè;;(idditìttiipa,:f:;;';-;;;',;?;'j;v'•;;;:•'•;;''.. 
^ Notiamo iiitìiìftaiftóltóy«M8htaaltó:, 
sprtilb,;"III:bèllfezà' Mplftdiflà Belli»4«;»> 
/ottiflp'ìl ((a6(tó;fra:''li«h2tf "-"-iteiibre^^ 
,e lMiiià;-~s;Sbj)raBb;>-»^! dal; primo, atto 
«d;;i!• ter-zéitp '^ sbp^anby ìtenpfa ;e Basso 
,tr-";delr,«t(b;qiiarfofc;, ' yi.'. v-"" 

; Tip' cbi>PÌusitìnè;;l';ii8slènl9:;à dÌ8qretb;e 
pèl''uiib:;9t)éttàoolb;dl primavera; in: uB 
teatro isenìfit;=dota iaiioiiB;;troppo rie-
«dito !> lode àdupqne'agli àmministratpri 
del teatro Miiiéj'va; ed all' impresàrio 
steinpf d i ' ;Rb; ohe;qoh tàtitP; coràggio 
àitòtirpilo Ip; spattàbòlo prèssìifa, ' 
.;• Con più;siburbzzapiirlbfBmb in Seguito 
6T,dègÌt;;iiirttsti; é dellb; apattito;, pupyb 
par i o i , ;•;'; ;;;•' './''•':,• • • : , ; ; . ' • , •• 

:; .Questa .séra .rappréspnt&zipne' 7 Pro» 

QàzZettino nero. Venne leraera arra-
8tato;:dai E K {Carabinieri, oartb Gubài 
ppl*; ribettài!Ìbne dolosa di ; oggétli'mllì-
tari non inuniii del niaròHio; di;'Rifiuto. 

[ ':,'Ài'sigi; co.; Morcp /flanelttJisii 
.Mio caro amico,;permetti, ohe, nella 

svaPtUra; bha: V ha; ;; òblpitb, la parola, 
disadorna si ma sincera, deiramipizia, 
'ti iiiyiiunoobfprto;,; , 

'- lo ohe. obnOsoeva il tanto affetto cha 
nutrivi per, la tua santa madre,; posso 
oomprendere if dolóre profondo ohe pro­
vasti pel pèrderla;;;:,' ' 
; Non dimentióare la prasènte sóìagéra^ 

là moraorìa; dei Ciiri'perdtiiì è l'uaieii 
roligìoiié dV un-uomo di cuore. ,; 

Ti strìngb la tnaho. , 

li tuo amico 
' ; " " ' ' • • ' ; , ' • ; , • ' , ' • . • : ' ; ' • • • " • - • , ' A - P , " , . , • 

, " POSTA' ;ECONOMICA -

MiniitlUS, Bellamoltolacorrispondenza 
h),iiàia:25 ,borr.,, e ci splaca,nonpbtar 
pubblicarlti perchè non addatt'a al nostro 
giornale. 

Varietà 
La; Iridhina nel marluKO. In pareboh'.a 

cit,tà, della .Spugna sono morte ultima-, 
nipple molta persbne, che ai trovarono 
poi affette da triohinosi.. 
.-Il'; professore Cantero, del Nosocomio 

di Logrpno, dimostra ora ohe quella 
malattia proviene dall'abbondantf con­
suino fatto,- durànla la qu.iresima, del-
merluzzo (baooalà), il ; quale conteneva 
molta, trichina. 

Tabaooo :v8l8lioso. Leggiamo nei gior­
nali! triestini che in queste, ultime set­
timane i madioì dì Ppla constatarono 
vari casi di avyalenanianto par piombo 
(avyelenamantp di saturaiiia) è si'sob-
prl gassarne'piata', pausa, qarto tabacco 
da naso ìinpbrjatodaiiporii turchi. ,; 

fi: ubo-dai .tateqphispiu-riperoati, per 
; ir;l)uon; bdbreì-'B ; di pplor •; rps8Ìopìo,;;.e ; 
profumato,cpnolib di irosa ; è velenoso 
perchè contiene-talora fino a 20 grammi 
di minio per chilogramHia., 
'S t i ano ; d,uiiqua;in guardia i consuma-
tori di; taiìaboo'!'che alle; volte faimo 
poquisto di ,,q«p«tb prodotto, riiooziano, 

;onde iiott;,,,eeppral ;a';'quelqhe brutto 
rsqharzo,--.;;;,'',;- ':~i< , 
;;; Ladri; in;:iillIsSftfa. ;Nell'Ufficio d i ,P . 
;'S, di^ari.M;è',y'èi('ifloata; una spttrazibiio 
; di ;L. 1600.;,pegU introiti della tassa per 
.cpBoessibni.di'Iorto d'armi, ; ; 

Sì sta fftpepdp la solita ipchiesta. 

Avvinati i in i guardia I Un avvocato, 
• cprto' Bruzzbse, si eràstabilito da lempb 
a Roooampnflna nel napoletano,,ma pare 

;''qhe ne' avesse faltO; qualcuna di grossa 
; a quattro cugini che sembrano vittima 
;de|la 'sua pbiliià.forepip. ! 

'Sera sonoidiffàtti, dopo aver avuto 
una viva disousaione, lo, trassaro naiia 
saia da 'biglipfdo del caff̂  priiipipislp 
e lo pugnàrài-Oflo. 

Ma|edeÌ!p;*)tio^ A Marciana Marino 
avvenne ;Un;fat.t6 gravissimo,;; 

Alouni póippi : avevano invitato a bara, 
un sotto-bpgadiera è tre guardie di fl-; 
nanza. U ; sp'tto-brigadiBre, malgrado le 
pressioni di, un,; suo sUbaltarno,,,oerto 
Conta non'volìb'aderire ai sua desiderio. 

Fu allora'Phail Conte, alioolmb della 
esasperazione, afferrò per la;;pantia il 
proprio fucile e col Calcio di quello 
menù due cólpi al superiore, cagionan­
dogli; la : frattura del cranio' ed;'uuai! le­
sione alla'spalla destra. ' ; • ' ' , ; ; 

Alle gridadalfarito accorsero le guardie 
Oarliui, Fumagalli ed i coloni, ed il Conte, 

—• il qilaió é ben noto pel soopa ra t -
teca iroàòndb;e furioso — per,è|uggire 
al;'(ri<it'itate 'baétigo,; ifcposè BÌ' pi^asèrilì 
,dl,,flb8t®'iii^8 ;ctói!,;8()|ib-brlgadiaré^P 
ÌBl(tl8Ì*';sftitb ìoPsl rijslcoiioibiii* "self ito' 
àl , ; ; ; i ih^;4adut8. ; • <:.^UÌ/'-Ì -' 'i-.u;,;;;;;--';:',-

,'';,-,;-jrfl • naiiirale. - 4! !,!;!-;;;;;;',',;,;; 
Éóm 26t Bismarbk, ha inviato à:Re 

;Umbérto :uiv diapabblòi; nèl;;.qttàlrsi;boii-; 
gratula- per il disborw ; aell'on. Màùcinv. 
; ; ' ! . • • - ; ! • : ' ; ' ; ;« ful^ài,: -• -
,;Nbii è'varb,'!h«;ijia 'Statò trovato lin 
terzo;petardo presso il .ylticìino, coiìia 
,và. dicebdbtìuitlotia'giornilè;!! obmtBessb 
libraiofdoasPrti, arrestate par il primo 
pPtai'db -;tiel yiooìo; :Divli«>; Amore, Boii, 
fu ariobi'a'' deèritp all'autorità gifldi-
;2iarìa. :;','',;',.':,;,',';, .';'• -•;;,,' 

li muratore Ildebrando'; Fracassa <sli« 
èi-a;'«tà'tb;'ari'é»latb-'oo«B9Pspetto dì aver 
depoijtP ,it sebondb in via ; del Giardiijp, 
fa oggVtìtìfo/iu; liberti, ,;•',';; ' , ' ; ,;;' 

:'';';;;!;-',"'finoimen(fl-/';,'",.,',!,-, 
-; bomanì; Varranno distribuiti i progetti 

sodali dall'onorevole Berti. 

;r^ftil||pi|:#l'|-;̂ ;:r; 
Gsnova 25. I reali di Rumania arri-

yano .domani, aU|ggeranno alla 7111» 
Spinola. • ' l'ft'W;;', 

Brindisi SiB, Proveniente dall'Egitto è 
arrivato Oolviii, è rì |arti to 'subito per 
'Parigi. 

, , !§ | iagi ia . ,,;.';; 
Madrid 25, Il Oouaiglio dei. miiiistri. 

decisa di consacrare annualmente uBa 
somma per la oOstrazione di corazzate, 
ai:mi e cannoni Amstrong,; Il ministro 
degli-estèri dichiarò olia i degoiìàti pei 
trattati dj co.omèrcio coutinuanpcbn la 
Gorraknia l'Italia il Portogallo a il Ca­
nada. 

Maidrid 24. Un italiano arrestato ul-
timaraente iialla chiesa di S. •Sebastiano 
provò !a,l giudice d'istruzione di non a-
vére grìdiitp morta;di predicatore,,àolo 
alcuni SpagnUplì avevano grid,ato senza 
alludere al predicatore. ; ; 

Cicrui fu i ta . 
Berlino 25. L'Imperatore passò una 

buPiIa notte. Oggi si sante molto meglio. 

Fruiiciffi. 
Parigi 25. Alla riunione nella sàia 

del, jRedPule dwl partito federalista rivo-
luzioiiario discorsero parecchi, oratori 
sopra; la orisi operaia. Gùpsde disse clie 
la produzionp ;è troppo sviluppata di, 
fronte alla domanda,ed è la causa ohe 
impediscalo smercio dai prodotti. 

Parigi, 26. 11 floppei pubblica una pa-
tizioiib • diretta ' a 0revy da ; parecchi 
spiiinziati ed,Vartisti inglesi ohe ohìadonp 
la.grazia per Kriipptkiup. Viblor,Hugo 
postillò la petizione, 

Parigiae.-La BBpwiiiijtie si pronunzia 
in favore dalia riforma dpi Senato che 
Gambetta; ridbnpè'oava;,Bàqèss(iiria. ; 

;;';;;;•,' ! ,;ìtógliit«r; t;-
Alessaftiifià 25; Hussein ed Hassan' 

fratelli del Jiijdive ritPrDarànpo questa^ 
settimana dall'bsiglio. Il Kèdive li au­
torizzò a visitare l'Egittp. , ; : ; , ; 

I n g l i l H c r r a . • 
Londra 2tì. ll;Bai/rrflfcsrppft: ha da 

Coaiaiitiaopoli : Valanghe distruasarO 
purècohi,villaggi appiedi dal, mOhte A-
rarat : vi sono 59 morti, 100 ; feriti ;ila 
città di Scliadog è rovinata. ; ; 

Londra 26. Il go'varno ordinò; ohe 
duemila uomini di fanteria; ai ripartì-, 
spano a dature da Oggi par proteggere 
le diversa amininistrazioni a gli pubblici 
eiiiflzi. Inbllre ordinò che un seobodP 
battaglione di guardia stazioni-al quar­
tiere dell'Ovest per protuggare la Óa-
mere. 

AmerSea. 
Nuova-Yor|( 26. Howe, ministro delle 

poste è-molto. •;"; 

" :;• S ' r * ' l ? 0 CIVILE'>;V ,• 

Bollettino settim, dal 18 al 24 marzo 1883 
' , ' . , . iVasciis.- -,;' , 

Nati vivi maschi 10 femmine 9 
» morti ^ » — » 1 

r » esposti » ,5 » 1 
,',;.;:;,;!> ^ ;•;'', • •-;;'rO;tale, Ni'26. " 

Morii a domicilia. 

Adelaide Caraelutti di Luigi d'anni 3 

8 mési 5 — Luigi QuaiBo di Wancèsco 
d'anni 8 — Giacomo lìoveda, fu Gìov. 
Bàtti d'antti 48 oònoìapellì— Luigi 
Segùttì fu Tfànebscb'.d'^tjbnl^Sa s.ioér-
dòte; pari-ooò';;—-''BMslb-Tb!t3p;!Aìigbìo: 
'di;i8«8l ll;;r~* Atìblàìda ;;Delli|pj^ce;:di 
•l|»pblebBe ,::di3mé8i!-8;;r^;;'flìS!)p?NiiSo--; 
lbltié-Del/OiorìiQ;fii;;Ah^phÌo:tìì'8iii|lJjSì3 
-tó^aiubla --•; liiiigivtìei/FabbKifu;;Oid--
Beppe, • d'anni;;!S|';batbttiSi^;;^j;fi8t|lttì® 
De Marco fu'lgtiàMn;d!atiìil;80;«®fano'! 
^ MadiÌàieim',p6(,ri,dì tìittièppiidi^ttifiait 
S — haimro FògplìDidi;Luigi '"iikmU 
1,0 ' ntest 8 - ^ ! Ida; Petólti! ; di; MloHMb;̂  
di!;m«ài; 10 -i«;;Oìustìppè:! Obltprll !fu' F i* 
Ifppff -d'attui:.;;7B àgricpltop» > - ^Aniife 
!b'Ambrogio!di! Luigi .d'inut 1 -— OiUlià; 
VoriisBÌ-feui'p'fU.Cllp'y, Bàtt. d'nnut78 
serva;—-; fegìria !Biipbtilini-panelUzz!,!fd 
G!rolaìait>;d'aaii;;§ì;!!piyile. ;,'-.;!! ''li-•'.:•• ̂ -^ 

!;! ' itfofli neiftÓs^iloifl «uiie.! ;';!;;-; 
; Térasi» Cimbiiro'Treppo fu pomanìbb.' 

d'anni; !7B!; oontiidlna!-ii ; Maria Varési 
di mesi 5 -t- Anna ; DBÌIÌÌÌìfibssa-Magrmi; 
fu.Beritardb; .d'àniii:,/88;;Jftyantìuia ••--:;, 
Marianna Zprzutti- Rizzi 'ifirj.Laiinardp 
d'anni TBatt. alle bpoidi jbàBa-rT- Rai 
ginà .Arhiiiii di mesi 1 — M&ICÌa Passbn-
;MUzzatti fu Giovanni d'aiini.8'? conta-! 
dipà'—^; RaimoPdo Suriani d i ' - m e s i i -
Pratioèsco jGaspari fu Pietro; d'aoni 20 
falegname '—- Pusquule Infanti di iAB-
toBio d'anni-18 agricoltore.;! 

Totale-'N.; 25. ; ; ; 

; ;Ilet;!i}plli 4 non ; appàrtenanti ;ai;iOQ!;, 
aiiìatì';^Ì!ì:t}dÌaB.,'•'•',,;,;'; • ';.'•;;'.-!;,,''!'' 

' • ' j ' t i ' •o;a,;v-»-fflM''""'?'''''''''';-
Lj!lgÌ;!Db>'igO, agriboitorè ;ebn Tera»*;, 

Ma|fìazzi,;JÌ!Otitadina 4 - Luigi PiiUliiii; 
facòliino!;!.(50ti;!RB8a Gatìiili sataiupla;---; 
Pietro. Ciriyellari osta'Poa Rosa Oopoblb'; 
sarta - g | l Alessandro'' Oreste- iìiiviiblii, 
agente;,!primato bou Elèna • Passoni 'ati.; 
alla oòo,;^! casa — !;lsidorb PiUtii'cai-" 
zelalo! p5t|JFranpeB0a,?Caslellàni'';sBrtl2, 
PubblicaUòtii esposte nell'Albo Mmiapate> 

LuoolSno Oinì possidente coli. l.ayinia 
LooateliìSpossidàntè! -ì- Paolo iLiidolo 
manovaldperroyiario con Lucia Tomada 
tessitriOi;tS- Eugenio :Ponticè|Ìi mano-; 
vaie ferfpyiario con Italia Coduttì att. 
alle oooì'tìi casa -r- Giuseppa Légnàzzi 
mauovale ferroviario poh' Teresa ;'IÌb. 
mussi contadina -:- Domenico, Pasco-
latti impiegato! fecroyiarib con Orsola 
Pecoraro agiata; r- Luigi Fagòtto com­
messo di oommeroio ; con Paola; Zvicpa 
àtt, allìs.ooOi di casa. ;• ; ; ' ;' 

Foglio periodica della R, Prefettura. 
Indice delta mutata quarta, ' 

Ciroolara 15! marzo 1888. ! Norme per 
la revìsIODe delle liste elettorali politiche. 

Circolare 11, marzo 1883.; Sul paga? 
memo; degli stipendi,ai,!maestri a maestre 
corouuali/ ;. ,: 

Circolare 15.marzo 1883. Varifloadei 
beuicomunali inooitù 

Circolare 19 marzo 1883. Notizia a-
graria e relazioui spilo ;Slalo delle cam­
pagne. 

Oiroplara 15 marzo 1883. Rimborso 
delio aiitioipaaioni fatte dal Governo per 
progatti dallestrade oomunaliPbbligatbria 

Papreto mìniateriala relativo al!detto 
rimborso.; ; ,, 

Riparto tra i Coinuni della somma a 
rimborsarsi. 

Circdlara ministeriale ! 6 ottobre 1882:' 
Sull'arruolamento nel corpo,della guardie 

,di.!P, ,S; a piedi. — Tkssa;4iibW9 P^?! 
i relativi documenti'; 

DISP-A.CGI D I B O R S A ; 

• ;raNEZIA, 26marzo. ; , " .; 
'Rendita gòii, 1 gonMio 90,26 n i 9Ò.40. H.!goa. 

1 luglio 88,S3 ; a'88.38. Londra 8 mesi 25.06 
a 25.10 Fraaooso a,vi»t»-WO.— « 100,26/;; 

' VatfiU. , ' ";• • 
Pezzi'da 20 ftancW da 30.07 a 20.08 i Ban­

conote'auslriaoho da 211.60 a 211,76) Fiorini 
anstìiàdii d'argento d» —.— » —.—. 

PAHIGI, 26 marzo. 
Rendita 8 O10-8O.66; Rendita 6 Ojo 114.66 

Rendita italiana 90.45 ; Ferrovie Lomb.: —.— ; 
Fèrtovte Vittorio Emanuele —.— i Ferrorio 
Romtine 118— Obbligazioni - — ; Londra 
2S.24 li3 Italia I18—) Inglese —.—( Bandita 
Turca 13.27, ; 

liUNDBA, 24 marzo. 
Inglese 102.3il8 ; Italiano 89.518; Spagnnolo 

—.-- i ; Turco —,—p 
FIRENZE, 26 marzo. 

Napoleoni d'oro 20,13—;; Londi-a 25,06; 
;Franoe8e 100.12; Azioni Tabacobi —; Banca; 
Nazionale —; Ferrovie Mórid, (con.) .—,— 
Banca Toscana —.— ; Credilo Italiano Mo 
liillato 778.— Rendita italiana 90.47.— 

BERLINO, 23 marzo. 
.Mobilisi™;-—^.— Aastriaclie —.— I«m-

bardo —.-^ ; Italiane —.— 

VIENNA, 23 marzo. 
Mobiliare —.—.; Lombarde —,—; Ferrovie 

Stato, —,-—;' Banca Nazionale —.— ; Napo­
leoni d'oro —,— 1; Cambio Parigi -- .—; Cam­
bio'Londra—^,— {Austr iaca^-—. 

DISPACCI PARTlCpLABI 

VIENNA, asmatzo. 
Rendita anstrìaca (carta) 7816,1 Id. autr. (arg.) 
78,60 Id, auat. (oro) 88.10 Londra 119.66. 
Naji, 8.48 1— 
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Bàri! 
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e;Mil«à«;> 
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ySaiflWniiPi^tejBÌilj Cirio iCbiiìiK^^^ f̂ 

Rappieknttótì-'Ber - ffi;*PÌ!OTin(ji^^^ 
frinii ilfSUST0;!PlJÉAs4Nll;^Ì0dMÌ| 

! ';!'bonbiiii'apeéiàli p r ' viti j '^ireali , 
prati naturali, prati artifloialì,!inaróite, 
risaie oiieprodilòe, la ,yaPohiàbr ine- ' 
inata! febbi'ìca; di BrèwbibS iiianiib dato 
sèmpre tali ;risbltati; da; preferirli a qua- ; 
Innbue altrbpónoimp; finora! àdoppràtol; 

,,!v annero già; proyatlooti asitp !'falibi8< 
;8ìiiK)giielÌS;iprpviiip!ftS(iel :'FriiilÌj;;è,. fràv 
,iìii)ti!!ftltri:(-'pbi!8ll(iiiti,!s|ittB»tati;;si ;00n^ ; 
'gery îib?fl,il6Hp,;iJTbeguBntl,!!;;Y;'-g-S.!',!;,fe;;,.;5 

,,-;,,.^!;j,Sig.;;;#|iis(p_i;Mr(isà«f^i 5'j-';!'.;2;*'!' 
;!;• !;ÌV;'6btìbÌintf;-fe!!'poÌ!^éfè;|ii:-yp^^ , 
!iil8tràtoÌ£Ìi nel ;decorsp,;àiinbjiÉi!;tÌÌad9;; 
-buoniii^ìtóltatl,;peìi;-bài;è somiìifliB'lltb-
racpomandàbile; a, òplPrOv'i; 0iiaii!ii)!«erfliv;; 
distanti da-céiltri-dai "-qttilr'ltì'irèbbarci, 
prqoararsi opbpiuii tipri^zzi oonvefllal'ti.; 
". Oon-'-JiiabarB'vi'salutos!',.;"/ '!;• '••,.•,,?;'!> ' 

• ; P* AftflANO! !OBAZI(ÌÌ - ;; ! 

,;;.;j,;:V,!JljDiPi.a9^jg0Bto.issai!' ' 
!''-;;';Sigi.''!4«ji(Sib ;&)'asonp' , ; , ' ' ' . , ' i .^ ' ^̂ , »,• 

Il oonqime ai4ifiòiafe',lla'; t^v.!!sobimif ; ! 
bistratomi .nèìi?; dbbbrsa pr|M8vera?'Ì0 
trovai etfloaPe!tanto !;ne|la;!;obiti,yazibne 
dei prati !conie.del;,frum6nto.K'Vr^lj • 

••y ;• ;•'-••; '•'Pl»jtó;;&DBlN§;J', .' 

,pp8sono;;inbÌtre ;i ;8Ìgnor|,;:pR88Ìdeiìii,' 
ed agricoltori,,rivòlgersi;'pe»'informa- ; 
aloni ai- sinnori ifrateili; Mtirchesl ;Màp- ,"• 
gili,' Màrciièsè , Lorenzo Éà'iigiliv !QÌu-
seppè Morelli; Da;''Ro8SÌ^;!Tomàdini0iU: 
seppe', Bi«ni3uzzi Alèsslindrb, ; iSpaia; Gip- ! 
Vanni di! Mareitpdi CapìtOlb;:cat OaHo 
Ferrari di Priifbreano; , V, ' -\,, ' 
,, Un..ribasso,notevole ohe si è potuto,.; ,; 
faae sui prezzi degli anni decorsi ;assi-i 
cura ia vendita dei cpnoimi dalla,!ifal)r;!;;! 
bripà, di'!:5rerabio,5! bftaii'ìpOsaidenti d^ -,-; 
vono preferire'a quaianque altrp!;Opa-;!;;! 
cime. ' - ' ' -, ^-!-'-,'^!'''•;!;•;';;;!' 

Supersfpsfatp di calce a'titolo g a r a n ; ; f 
tito,,con annlisi; già 'eseguila dB;,;uiia;;;!;; 
StiiziOiie Agraria ripppospiui;à! spoima,-,!'•' 
menté^raoooniabdabiièìipfci'ipi'ati/nàtila:!'! 
ralt!:ed;!:artifloiali- e!pèiwli ;a;;;£. iSJSy 
al -juibMiB !jjosipi «i-iiioiiOBé a! .Òdìtie, -! • 

Si;;oonpedono dilazipùi ai;; pagamenti- ;' 
— Per ooromié8ibpi>,rivolgersi alla rap^ S 
-prasentanza'rin • Udine,;:;!-f,'ì,!,vi5-e!hJ'''; <';' 

;•: ,; .;;•:. ,;•;;;,• ,;;-,-;',, ; ' Ì ; , ; . , . ; M ' ' - , • ; ' . f . - 'r - f^;- ; , - - . ; ' ; 

;,'»rar|o:'dcHKi;fSc!rro*l)i;^ 
• :Sis^me'y': M!' ,' ';'; '•Arrivi! 

-.iJA-.UlilijB-;,:,,; ,- AVBNHiA ;-
oro 1.48 antìni. misto oro 7.21 antiin. 

; i,- Sito ;aiitlmj omnibiis -̂  ;i9.4S.,Sntini. 
„;.a.66;antiiil., ai»eler^; - "> 1.80-'pomi-

_n 4.46 pom. , : bmnibàii! •' , ' ;9.16ì poro.: 
, ; 8,26; ppin,. -dirètti); „ l l .S ipom, 

;'D*,.yiSNi!;ì!Ì(Ì!;,ij; - - ^ - i ' - ; - ; , . • ,;A;uutHK' ! 
ore 4,8P,«i)tim. dirotto óra 7.87 antin». 

„ ,6.88 antìì^. i-iomnib,.. - , „ 9.66 àntlm. 
„ 2.18 poià.; accel. „ 6.63,pom.' 
» * — p o m . oiimib. ; 

misto 
,„ ,8,26 pom,; 

,:' 9.—-^póiìl,'; 
oiimib. ; 
misto „ 2.8i; (intlni. 

; U A pniNK; ; L ; ;A,poNtM»BA,r 
ore P.-T.ant.;, -omnibi oro;,8.§'#»kt.-; 

, 7,47 «it, .dirètto „.„ 9,48; ant. 
„, 10.86 unti . omnib, , , '„: ;; 1.88;;(i()m. 
, 0,20 pom. omnib. ,„ ,9,I5:pom. 
, , ,9.08 p.òm. omnib, ,.,',„,,],2,.a8-;.ant.;. 

; PA POMTKiBBÀ A un i t a 
ore -«.SO.ant. ^omiiili.i ;òra;4.Ó6 anfc-

; „. 6.28 ant. omnib, '? • - „ 9.10 ant. 
;„ 1(88, pom. ;;óiinib,!i- !;:»!! !V<<;-B'"»-; 
» B.— póm. oiinib, ; , 7.40 pom. 

. j -,;6.28 ppm. ,,,,,dijraiit9. ;., „ „ 8 4 | iìont, 

HA uniNB'r; - A 'rHiKsWS 
-ore; 7.64 i«Bt„ - sf omnib, ' • oro 11,20 ant 

, ; 6.04 : pom. , accel. , 9.20 pom. 
, 8,47 poni. omnib. „ 12.66 ant. 
„- a,60:ant. ; misto: , 7.88 ant, 

OA'TRJSSTlil ' , 
oro 9,~ pom. 
!„ B.2bant.: 
;„ 9,06 ant. 
;-„ 6.03 ponj. 

ttiigtd 
»OM!.' 

; omnib. 
omnib. 

AUDtNB" ;, 
ore 1.11 ant.:' 
- , "«.S? Miti;' 

„ 1^06>;oi!iV 
„ S.oa;'pi)ni. 

CSALLlEAill • " 
(vedi avviso quarta pagina). 



tsi^j^Bf^^f; IL Fftrtjti 
LV^^I '^^T^fl"?^'*', \?ì% 

. . .iiitB»'iìia.< 

tLe inserlzioni si ricevono esclmiyamente all'ufficio d'amministrazione del giornale XI Mtiidi 
Udine - Yia della Prefettura» N. 6. 

.wan'f'aa ,miiw.t~ •à^éHil, 

' t l l . ;i;ÌMIblle ant%«>tî i'r<iiclî  'Pl^ del Professor Dottor LUltiìl 'FORI A dell'tJnìyét^ità dì Pavia 
''lrf«S'>nW«l«f-l«. * « AtéfVAViO 'éMf^àli^É,'irlo l lér»vrsir , ' -Ì«llano, 'oOn Mtqraloric Chimico pimÉaSs. Ptefro 8 iirioi n.:Z. 

j sludjo indefesso dogli «cièWmtì si,,oécap6''per Weréi un rimedio' sollocito, sisi '"- •" ' " ' " ''••"•—-
[*ttWÌ!Ì<i;ie»l!*iisiiloiéoai8Wrfitra e della V»$ni("«Mlo"'d'oriti»'; èlie'in'seoso""ristretto oliiamasi 

Invano lo sludjo indefesso dogli «ciètòtj si,,oécap6''peV Weré; un rimedio' sollecito, 9i8urojp«i«,di incanv^i«|ili:pei sombattorela inttammajìone con scota.ffl mliooìitii pUrylent» della ineH)br»«a dell'uretra e del' 
..._:..,.« ..... . . ..„.,.....,.. . ,.,». ..•^.•.a.'i..,.-..i..;-t.ij-. 11...!.-- .-_,,.,;.'„.. ,!.....„.^j iileinéarrnitli».', lavano .Jeroiiè si dovette sempre" riéoVi'ere al ' It'HIUàmo - eo i ia lbo , al pepce«l iol>e e ad altri 

rJm«dì,,tntJ,yi)tJig(^tj,Jt(o)irti« 0 Pef lo;ttònó','d'otttw'éi«J4nli»!iira«, 
,'"' 'Il solò cherpi^fonaò conoscitore aeìto''tniilatti«!dBll'(i[)(>'rtroto'tiro-«nìfala, 
di i-Pavia/^r- A''qttesé'«rime'd!à";Slia presentiamo «ilipiibblicoe elio pnS additi' 

seppe'deitaro 
Sddititurt chiomiirsi 

f 
patii lortt'^ttivfiMiori.SubiaC9r|p,',l| confrolito c6n altri speoifioi'ì quali'tutti.o sona il retaggio,„.,.., ,,>,>.„,„.. „„„».,•. v—t» .-r-i'i— »-""• — -i-— ,—-< • " - • , -—, ™,..-^,», .~,v......^ ....„,«,..„,„ . „..„....„„„ «v^.-
l^'dconinÉtaWIc'.prer&tiva'&isjlanno; queste Pillolej olirò diarrestjire proiitaaiente la gonorrea si MièWe • che-(ironico (goiiotìl militare) oil';4 quella, tii facilltarfJi^ J/fecretlmiè détte iir/«8, ,di gunrire gli''striiuiiinentì 
uf^feoH ' ,1^ %,Bf»(8t|ro di vmm, essandp/jnoltfe trovate sempre'.necessarie nelle malattie dei reni (holiche iiefriliche), tlii'te jrtlattie queste a. cui vanui) soggetti ^quelli che hotiiia troppo .disòrdinuto o.viceversa,; 
qnslji oii85<!ondtóBero:-bna vita-'CaBlìgata oqiné.pep «sempio, i.siicerdoti, ecc., — i'.osaotto quindi iibeiilimeiitè'ricorrere » •questo'spcoiiico ,re,.persone ohe iianno qunl^iMr diiittirbo all'apparato.«rò-gdiiitiilo bencn6 'tfon'sia'' 
gonòrroa,Ì!es8enS stata: procisattiilnto lo ̂ oópo ,̂ del Rrof̂ s5Dr.,HJIGl POJltA. di forjmiire n n u n i e o rimodioche otto fosse a gaiirlre tiitiè.lo malaltle'̂  di qitèlla ragione, , • ' ̂  

-.i « «.̂ l»,.t.•& ,i: ^t.»i/. mi.i*i(tn« ni jTinnK.» rii noiii»,i„» nii', «t«j •in.i»!' nt.i' naonnn .»/,(,A ,i,.., »ff.,>m,,,o ni,„ m.ooin .im»,]},, non siti' «ii'à .doUo mìglìori conquisté futte 'alla soiettjft dallo sapienti inVestijaiiòni del 
I,. a.ét^'sì'sp'odìsOoiio per lutto il" ihonilo. ' ' •. . • ' ' , i 
"i." PÙUrA, non ohe Placons pbhìere per acqua sedativa, liheda ben 17 antri osperimonto . 
,)ticandonè l'uso Come da iatrn8Ìone';«ho trovali segmia dal professore LUIGI PÒRTA. — 

tfmiW, Segretario del Congresso Medico. 

Parwn'èift ìi"tdrnHn..Si„tìiUi i rimedi die pòiaono occoi'roro in qualunque sorta di • inalattio,' e ne'fa spediiiono ad ogni richiesta, rmniti se si i-i'cftìede, anehe di donstglio^ medico, cóntro rimessa di vaglia'postale olia 
FBrinK{8ag4-di'-W'fA*lb^GjU,i,BiSNI -via! Moràvjgli,- Milano. . ' ' ' ' ' u • - ' ^ 

j,\„:fiimiditori.:,ìn .m^p,»Mj,.,fttbriai Angelo,- Coiselli- Francesca, e-Antonio Pont'olti (Filipn?,?,!), farmacisti! tìorlaln, Farmacia'C. fanelli, Farmacia Pontoni,' «"rlesle, • Fantfncia C.-Zanetti, G. Seravallo, 
f**il;K,;',Fi(fi»'aai4;N.,A4ìl^ovIc;',wWnl», GiiipnOnJ Carlo, f^riaai.C, Santoni i (!ipBin<r«, AIjinovic; «S*'Ì»«, Grablovitz Ì C lnn to , G. Prodrnin, JaéJtelF. j Mllitno,'St'abilimonto G.-Erba, via Marsala n. 3, e sua 

•ii.8uoi!Uh'Blo'-Ga|Wrin'VtttWtó'l5ma'6n'ele ,n. 7g, _Ca-- * " ' - " — -'• "-'- ' ' ' •• -- - '- "" "~ ' 
K'-hi •ii.uuHiilmS-.ritnih 'f-'W- !• . ''WiilllH 

7g,^tjasa.A. .Manditi ,e;!;,oqiPi',via Sa)a 16; Homi», via l'iblra,,98(.Fagnnini e Villani, via Doromsi n. 8 e in tutte le prìiioìpnil Fai>raacie;del Regno. 

-U—Jitk 

Mìtm^Af^m-'ìati liil'ViwiT 

>AI.>'l.i1t 

".Idi 'ìà'iÀ:'O0Mo '0't)M:ii'ésATTi 
a %ntà Uiiòià, Via Giuse])pe lÌDazzini, in Uiìihe 

, lu ,.- . ". ' VENDESI l)NA 

farina alimentare razionale per i BOYH! . 
M <-i-i<iStliaSr<is*.̂ Sp'orienje praticate con Bovini d'ogni oli, neh 
l'alto iijedÌ9jS|bfl«io Fi:ii)ji,jbapno luminosamente diraoslratu ohe 

, quMlii Fimnn si ipuò.sens altro, ritenere il migliora, e'più oco-
" iioim® di tutti'gli.aliiileiiti alti alla nutrizjoneedIngrasso, conoflet-
' lì'priSsli'.e sorprendenti.' Ha pb'l'u'n'a'sfitjèlnle importanza por la.nutri. 
•«.labno dei'ihlalh.' E-'iiotorioche un'ifiloilo nell'alibandonareinatte 

della madro,dBpoi'isoanoo pocoj coll'tiso aifqa^ètóiBtB-ioi lìotijioloi; 
, ,̂ ii)>pqdlto..i|<^eperimonto, ma è migliorata la nutriaione, ,q lo syi^i 

loppo dell'a'nimale progredisco rapidaméiito. , ., . .s ' , 
-'-•i-jLà'i'gra'nderioe'ii(ia'-óhe si "fa'dei • nojlri vilelU. sili nostri' 

•Imercatiied'àl opro prezzo che si,pagano,' specieliòontequelli bene' 
ailevati, idevoiioidotetminara tutti gli alievàt'òH'adapprdfSttBriib. ' 
JUjia.doUe provo dsl r«al?'roe(lto.'di-,qHe8tliFarìna,'è-il subito-
a«K»nii|,daJ,,ls{t^ lìeìh, meafie fl,.!« sna maggiore densità 

jNB.|;R(ic'entie8p_e.i;ÌBn,Z6.|tannO| inoltre provato tihelsi'pt'estai 
,'èon. gf^nde y8nf̂ gg)ò"'a'npho alla" ,nuti'izione dei siiini, e per, i 
' gfwuni tlniitaalt specialinéhte, 6 uiia. alimentazione con risultati 

fiisuperahili. • . " " ' -, " , . , . , 
' '• 1! pt'Szzoi mitìssiitio.-Àgli acquirènti saranno impartito Io 

istruzioni'necessari'e pop l'uso,- » 

"AiJia'l!WJil.^q»l-III ll|<(»'f|i^|.!, 

.Stal>iÌimenìo«4^# Fàttiiaceutico 
''icblinteo'-^®'iiitlu'sitjflale ' 

, ''Mfii©'''fÌL»feli -IDiii 
mmETTAfùÌDA'^BuM. IL'^É-^.D'ITALIA, VITTORIO EMANUELE 

iiiÀSP^fooilso 
•Kisntersoffuenli pr«B«™2i<)itii,«i-((raocomsn<l«no,.oo! solo loro.Dòme ia •tallo 
e«r«<piglio. Av\!isQ',-.n .ohi' ^uol oooservoro, ristabilire e ricuperare il pift pre-
iosojfrai doni'dell'esistoii'za,' 

-••'urlvèVi pcUor.all 'l*w|p(ii, ritnedio contro lo tosst ea'aticedini,iun 
''••tìocèMtoe. !. -;""':', . . ;'.- . -. . ., , r . . .- , . . U .t.p» 

ISiislrdpiio'rt» A1^9*«j' Itln'ti'po, rimedio contro le malatlie di 
': JtelCto'tifiJiitJ,. ..PAto'i'i,..,,fl»eumóaiti. ci'oniobe, ecc.- una boli. 
OdoHttii'le;leó P a n t o t t l , rimedio contro il dolor di denti » 
Se lv^npa ' id l blfasr« |n( ta t i> d i OOIÌEC e > e r r a , 

••ìme'ditt conlrc ia'Pa'chìtide, sei-ofolay'tabe iurpntile, epilessia 
*ii!'tliiSK!'Ana^«ràWAi rimedio-Jpr conservare, rinforzare ' 
•'l'iptìltré le gongiff'e'la dofitàtup ' , .,' .-•,• • 

..(Ìtl5i|f."tl«(«»( «tilMio toiiioó; co'iiitro lo languidozzo di 
stomaco . , . . .- i -. 'i- . ., ' 

ISte<ra|i)poi-at o l t tna f c r v o i l i t n s » , ;rimedio contro 
•̂ llanfetaia, la clcròsivle debolezzefdi stotnapo • 

«.00 
».«0 

» «.00 

» t.eo 

» s.ao 
M''«iiSi«tVo-<G|<irÌn, •il pili- gustoso degli amari, fino od • 
Ìl',8M',oonoscii|ti ••••,'' ',' . . ' " , j - . , , . '. •' . ' ' • .'-,. . 

mmtìam:JSkm^màA<it.mm'ÌBm^t! nn/roscanle 0 
'blaiido-purgativo Boll, da litro . . . . . .i . . . .- . 

Rol'nirtB ain^oicntloli'o p e l «aVnlll,;rin>edio ooitlro 
-*10'.. (igtSUoie, lo lòasiopar inflammazioui notichà ritiomatis- . • ' 

'Slnèi'per la bola%gine . ' : , . • . , . , >, , » .JjiSO 
•"Oltre a queste spbuialitA di ésoiusiva preparflfiQne de! s'óllpdaìo stilbi-

liiiipto .vfinno notale lo seguenti geiiuitie sora.tg|(tlprató.tialia"primàrie„fal)-
br^gjiè-^f z'i»«ali ed jBatero,! ossia.la^fa.rln» | » f ( e« Il'q».«|6, ,tai)-̂ oolos'o 
al\(l)ent((s;pei bombii!),Jj rinotn%l,ò ̂ Mfu'^ol pterlnziim,. 41 'KorrtjqoVa 
e-„Sj«n!'»!rs|»i Siiifliiiuli e prjfamerio!' igieniche i)q|icìatissjmo, .nonché un 
ctuupleto'' asportimene idi wpptMfn^l e h i r u r g l e l , s t r n m ' d n d 'or'(a> 
p e d l s l , ufticettl d i sn iu inn , 

,ile<|uo ^lp,ieira|i delle piti reputate fonti italiano, fruncijsi o'todescbe 

d.i coxioiEa-l. a r t i S i o i a l l 
POLENGtìi, GAi\lBINl, ÒIRIO' 'à' Oompagni 

BREMBIO -LODI-
Concimi speciiiii per ogni coltivazione. , , ' 
Superfosfati ~ superfosfati azolnli — p.erfo'sfiili potassici — 

guano lombardo — concimi completi per cóminiàsione. , i. . , 
L'uso nlliirgato di questi, ôqncimi i', si può diro, la risorsa 

dògli agricoltori. ~-'VA prova* fallii nell'anno 1883 da molli, pos-
siiienti del Friuli diede risuìlati cosi spléidltii^a superare di liioito 
la aspolltitivo'. ' • - ' 

Deposito por In prbviit'cia' dal Friuli ODINE. 
'Per 'commissioni ' rivolgersi al signor A. PIIBASAWITA 

o Cónip. , Vid della'-Prefeltura ». 8. 

oiiiio,^''' • . . . , . , i - , jiooahui iciiiii) 
'20 TltlIfOtSIil'O ««mriii té ' i i ' r i ift i i tó". L.:i80.- L. l.flQ, 

Seme puro e geiraino, grano ben nutrito, gara» Ilio dal 
grdnco'. , '. . , ' • ' 

a B ' T I l l P O ^ n d l i i cBmata" . .'••i » 
llpiu precòce dei Trif. SiUomìna anche in Primavera, 

5 .TBIFOÉtlii,» l i td lnu Itlniuoo v e r o (.lOiIlKlano 
(seme pulitol . . . . , . , , , . . , . • , , , . . > 

•Mi perinpttano i Signori Agricoltori d'.insislore iiól rac­
comandar loro la coltivazione' di questo Trifoglio clic non 
esito a chiara'aro il ' u i%l lo r» «d II pli'i p rod i i t -
Hvn d i ( u t t l I rorn'gi^i finora conosciuti. Il Ladino 
costituisce ,uu ottimo foraggio che consuiuato con altre 
erbe graminacee fornisce un latto buonissimo ed un burro 
pUre buono. „ ,, ^ ,̂  

Questo "Trifoglio non è difficile'nella scelt'a'del tei-repo 
e riesce bqne in. tutti i suoli. 

Larmedijsimi dtisliiàin b'ullà',cosl8'L. 100 al qBihtalo, 
151 'n iK 'Oei^ lO l a d i n o Ulnuco d i i i v a v c n l c » ' 
, s a OluHCIrse ; » 

, Questi è; il,medesimo qui sopra-descritto; ma originario 
d'.OIspda, La .yegotnzìouo ne 6 però, molto pm,)jiissa. 

15.Vt | tF |»«(aOlBdln,». i |C,ra», l ,hir ld»d'Ali«lke» 400.— » 4.S5 
20-»ailD'OfclilO s i a l i . . d c l | « S'iiliblc . . . ' . . ' . . " = " ' - '""' 
20 EinUA i lnd l cn o Spiis-Ji^'ià-.i! qua l l t i t . , . . > 
45 Ij«H»ISIll.|i>,.ni si in» ^n^.iio («ir»^<S)t^BX.,.^,.,- » 

Seme ag^isbijito'j'iiiiiila por écoelleoza'dei suOlfcàicSrei, 
S5 SIILliA,«.>>ióiual«<> (iióine •éii 'só'iata) . . . » 

{-.l)'unioa Bi'anla'ìoli'e'rié«il»ltc_»l'lc"pia'rortl"i»lo-
eHà'. — E proprio dei paesi c'aldi,.e si-addica' benis­
simo a teri'e sterili e ghiabso-, , . . " 

11 detto ^cmo col gosOÌb tioStà L. 70' eirda al quintale. 
eO..!lj|)Jll'l>I'VO> o ' l>A'Ji)'Ì<'ÌO!VB:''((.'al<i>m-.I(aII-

.én.iu) , . ; . . ' i . ; '. , ' » 
Tiitti conoscono ila'grande produttivìtii di questo, pror 

zioso foraggio; nel Milanese lo si falqi» fino ad otto volto 
alljaiuio. 

, 1 i-Speciaiità in sementi da cereali e da orto gaijaatito ed a prezzi con­
venienti.. - . ', ^ 

Catalogo iilustriito colla' descrizione di tutti questi fóriiggi e modi di 
coltura viene spedito' gratis, dietro richiesta. 

,'-, ' Per le commissioni nel FRIULI si polrii rivolgersi al 
I?«ra'«àii<a Odine, Via della Prefettura n. 6. 

ImiMCMlllM 
Ver dòglie vecchie, ' distorsioni, delle giutitùro, iii'gfosso'otenti dei cor­

doni, gaitìbe e delle. glaiiJole, Per liipllotte, veàcieoni, cappelletti, puntine, 
formelle, giarde,-debolezza dei reni e perle mulaltio degliocohi, della jfota 
0 del petto. ; .' . • • ' - ' ' ' , , ' " 

• La presente spnoialità è.adottata noi Reggimenti, di Cavalleria e-Arti­
glieria PRriOrdiue, del R, Miiiiatoro della Guerra,'con Nota in data diRoiiia 
,9 .maggio 18,79, n, 317p, divisiono Cavalleria, Sezione 11,'od approvato .nello 
E. Scuole dì .Vótériiiària di liologiio, Modena, e Parma- • • •";..•.' 

Veudosiair ingròsso* p're'sso l'inventore- p,lc!tro AiElm.antI, ,Chimioo 
Form'acisla,' Milano,- Via Solferino 48 ed ,al minuto .presso ,la già ' Farmacia 
Ax l inou l l ora C a l r o l l , Cordusiò, ^3. 

. Ìf«E*a!,Oi Bottìglia grande, servibile par ,4 Cavalli L, «:— 
- '• '• '"•'^'• mez?ano , » . 2 »• » , * • ? • 

. » piocpla , , » / , Z » ' » »•—• 
. Idenii fimi MOTIUII i 

Coli istruzionti'-e' (ioti l'occorrente per l'appiicazione; ' , •_ 
NB.-La prOsòute -specialità ó posta sotto i» protezione delle leggi ita­

liane, poiché munita-dei marchio di privalivn, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e CommerOio. .,., • . ' , 

PluUfo IMaxUtufilc àiimontt r iéoii t l tuéàte 
le forze idei Caval l i e Itiii'lùl 

.., ,^ IV . . f 

' Pi^tììpiornto oaiclnslTamon^e si'cl- .li)Sl>oV'»'t»tloJi;iH- i^pc-
clallliti v o t e r l n n r l o d e l o h i n à l e o - f a r m a c i s t a ' A z i n t o n t l 

it»ns«rii. . , • ' - • , , ' . , , ' ' • • ' 
Ottimo rimedio, di facile applicoiione,.per asciugare le piaghe seippliot, 

scalfitture' e.cftpàcci, e per guarire lesioni irauiiiotióìie in genere, debolezza 
siile,, reni, gonflozza ed aeque alle gambe prodotte did troppo lavoro. 

P r o x z o d e l l a B o t t i g l i a , IJ . » . S « . 

Pop' evitare contraffazioni, esigere la firma a mano dell' inventpre. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia' l l o so ro e SisilUrl diWro tlDmmo. 

ÀNTQNIO' FMRGESCATTO 
, . .-yiA MEEOATOViaCOHIO .. 

Asst^rtiménto carte,-sfenìpe ed oggetti 
di óancelleria. Legatoria di libri. 

•swm mmximm ' 

a prèzzi 
Udiue 1888 — Tip. Marco Bardusoo 


